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La seduta comincia alle 9,30. 

GIOLITTI, Seyretwio, legge il processo 
verbale della seduta alitimeridiana di ieri. 

( B approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati Carcaterra, Fadda, Fassjna, La 
Pira, Pallenzona e Quarello. 

( I  congedi sono concessi). 

Trasmissione dal Senato 
di un disegno di legge. 

PRESI DENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Senato ha trasmesso alla Presidenza 
i l  seguente disegno di legge, approvato da 
quella I1 Commissione permanente. 

(( Indennità a favore dei magistrati pro- 
mossi al terzo grado )) (1431). 

SarA slampato, ditnbuito e trasmesso alla 
Commissione competente, con riserira di sta- 
bilire se dovrà esservi esaminato in sede refe- 
rente o legislativa. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che è stata pre- 
sentata alla Presidenza una proposta di legge 
d’iniziativa dei deputati Roselli, Colleoni, 
Biagioni, Titonianlio Vittoria, Mastino del 
Rio, Fina, Monioli, Anibrico, Sailis, Del Bo, 
Farinet e Montini: 

(( Consumo obbligatorio d,i minerali nazio- 
nali )) (1428). 

Avendo i proponenti dichiarato di rinun- 
ciare allo svolgimento, la proposta sarà stam- 
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pata, distribuita e trasmessa alla Commis- 
sione competente. 

Altra proposta di legge è stata presentata 
dai deputati Larussa, Cagnasso, Raimoncli, 
13alduzzi, Tonengo, Ceravolo, Petrucci, Lo 
Giudice, Caron’ia e Semeraro Gabriele: 

(( Modificazioni al decreto legislativo 
10 niarzo 1945, n. 82, relativo al riordinaniento 
del Consiglio nazionale delle ricerche )) (1430). 

A norma dell’articolo 133 del regolamento, 
poiché essa importa onere finanziario, ne 
sarà fissata in seguito la data di svnlginiento. 

Svolgimento di interpellanze. 

. PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di inlerpellanze. 

La prima è quella dell’onorevole Melis, 
al Presidente del Consiglio dei ministri, (( Sui 
criteri che presiedono alla erogazione delle 
Somme in favore delle industrie turistiche 
ed alberghiere. In particolare, per conoscere 
quali provvedimenti solio stati preclisposti 
o s’intenda prendere per realizzare i bene- 
fici di cui alla legge 29 luglio 1849 in regioni 
come la Sardegna, per la quale l’intervento 
delle provvidenze stslali per la coslruzioiie, 
l’amplianien lo, l’arredamento di edifici da 
deslinare ad alberghi costituisce la premessa 
essenziale dello sviluppo turis tic0 ed alber- 
ghiero. L’interpellante segnala l’urgente ne- 
cessita. di chiarire la situazione in ILalia 
determinata da notizie per le quali all’isola 
sarebbe riservato ancora una volta un trat- 
tamento di ingiusta ed ingiustificabile in- 
feriorith. nei provvedimenti disposti a favore 
dell’intero territorio nazionale D. 

L’onorevole Melis ha facolta. di svolgerla. 
MELIS. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi, la niia interpellanza ha il suo fon- 
dainenlo nella legge 29 luglio 1949, n. 481, 
sulle industrie turistiche e alberghiere; per 
questa legge è prevista una serie di psovvi- 
cleiize, una serie di erogazioni finanziarie 
clestiiiate a determinare la ricostruzione e la 
riorganizzazione alberghiera nel nostro paese. 

Quali criteri presiederanno all’erogazione 
cui la legge provvede, in modo che essa sia 
cfficiente e operante, come è giusto, in tu t t i  
i se t thi  del paese, perché risponda ad una 
esigenza generale e alla situazione di ogni 
parte del nostro paese? 

Tale tlonianda mi sono rivolto soprattutto 
preoccupato della particolare situazione della 
‘inin isola ove; in questo, come in troppi altri 
settori, l’inerzia stagnante ha riflessi dan- 
nosi ( ~ 1  ingiusti. Mi sono, quindi, chiesto: le 

erogazioni saranno in funzione del bisogno ? 
Nessuna regione, certo, è pii1 bisognosa della 
mia isola: la situazione è, forse, analoga a quella 
di qualche altra regione, ma io parlo soprat- 
tutto della mia isola, perché conosco le esi- 
genze sentite della sua vita quotidiana, perché 
la vivo anch’io, nelle condizioni di tutti i 
mjei conterranei. 

La Sardegna non h a  un’indiis tria alber- 
ghiera, e non solo nei piccoli paesi. Al calare 
della sera, chiunque si avventuri a cercare 
un albergo, per la nottc, invano grideri nel 
deserto, perchk non pot.r& trovare wi alloggio 
che risponda ai reqiiisiti ed alle esigenze del- 
1 ’ospitalità al herghiera. 

In tutta la letteratura sull’isola, la Sar- 
degna e i suoi abitanti sono esaltati per 
la loro ospitalità tradizionale, ospitalità 
roniaiizata che è tratta da uiia tradizione, 
determinante quella spontanea simpatia, che 
viene inquadrata in un clima di sinc.era cor- 
dialith,, nei rapporti tra l’ospito e l’ospitante. 
Ogni sardo nella stia. casa di si ri t8iene sempre 
onorato di on’rire ospitalità. Ma questa ospi- 
talità, che vive ncf sonso della poesia, poesia 
del focolaye realizzata Jielle forme pih primi- 
tive e sentimentali, ha anche una spiegazione 
d i  necessit8, perché clij clebba per i sitoi 
aflari, per lo suo intraprcse, per aniore di 
studi, ecc., percorrere la Sardegna dovrà 
all’umile giaciglio e al pane ofl’erto dalla buona 
volonth. e dal buon cuore degli abitanti, la 
soluzione d’un problema essenziale, 

Non è questa una situazione che possa 
continuare. Per la dignità di un paese civile, 
bisogna finalniente procedere il1 avanti col 
ritmo progressivo del lavoro, della civiltà 
e delle sue esigenze. Anche questo problema 
della mia isola deve essere risolto per la di- 
gnita e l’interesse di tutta la nazione. 

In Sardegna non vi è itna attrezzatura 
alberghiera degna del nome. 

Alla situazione estrema di l~isogno che 
non è necessario definire oltre, dovrebbe 
rispondere, adeguata, pronta la cura dello 
Stato, in mcdo che anche in questo settorc 
si realizzi un criterio elementare (li giustizia. 

La situazione che io ho descritto non ri- 
guarda soltanto i piccoli paesi, ma per di- 
versi aspetti si ripete anche nellc città. lo 
vorrei fare a meno di cscniplificare: ma. devo ’ 

citare un episodio che deve valere per tutti. 
.Da poco è stata annunziata una visita solen- 
ne nella mia isola: la Sartlcgna, che ha titoli 
patriottici antichi e recent,i, che ha dato lc 
più alte prove di civismo nella coniunitii na- 
zionale, doveva avere il fastigio della Xrisitn 
della massima. aii torith tlcllo Stato, del Prc- 
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sidente della Repubblica. Cagliari attendeva 
in tale occasione il premio dei suoi sacrifici 
e del suo martirio di città devastata dalla 
guerra e risorta per merito dei suoi figli, e la  
medaglia d’oro consacrerà: ancora una volta, 
quell’aureola di gloria che un tempo presentò 
la Sardegna all’Italia nella brigata (( Sassari D, 
sintesi dell’eroismo colletti\ o dei suoi figli 

Ebbene, questa visita è stata riman- 
data per difficoltà personale del Capo dello 
Stàto, ma è stata resa difficile anche dalla 
affannosa ed inu tile ricerca di alloggi per il se- 
guito del Capo dello Stato - ron  vorrei dire 
per l’alloggio della persona fisica stessa del 
Presidenfe della Repubblica - ma per il.mo- 
desto seguito che pur deve accompagnare il 
Capo di un paese democratico. 

L’esaltaiione patriottica che- già la perva- 
deva per l’avvenimento è stata ricacciata dal 
problemino del giaciglio da oflrire al seguito! 
Neanche i centri principali, come Sassari e 
Nuoro, capoluoghi di province di una regione 
che pure è stata scaturigine dell’unità della 
Pgtria, e che quindi dal suo inizio doveva es- 
sere oggetto delle cure che fanno operante la 
solidarieki .nazionale, sono state messe in 
condizione di avere una soluzione - in 
questo settore - degna delnome. 

E noi dobbiamo ripiegare nella’umiliazione 
di una constatazione, che ritorna a torto e re- 
sponsabilità dei governi, per quella situazione 
di inferiorità che non si sa e non si vuole 
risolvere per assenza di senso di comprensio- 
ne’ e di vigile cura. I più umili, quelli che 
meno ,premono, quelli che meno si possono 
imporre, quelli che nel giuoco degli interessi, 
anche in questo settore, non possono far 
valere i loro diritti ed inleressi, sono stati 
ieri, e più che ieri oggi, sacrificati-! 

Lasoluzione’possibile era; ancora una volta 
nel frangente denunciato, quella dell’ospita- 
lità. E questo dico perchè mi risento e reagisco 
in nome di quel senso di ospitalità che è vivo 
in me, ed è connaturat,o nella mia natura di 
isolano. Io penso anche che il malvolere di 
qualche capo di provincia, probabilmente 
ancora nostalgico delle istituzioni monarchi- 
che,- e quindi maldisposto verso llesaltazione 
repablicana che avrebbe pervasa la Sardegna 
onorando il primo cittadino dell’ Italia yepub- 
blicana, abbia complicato le cose. In passato 
i re venivano in Sardegna con il loro seguito 
monturato e solenne e non si facevano discus- 
sioni di questo genere per difficoltà di natura 
così volgare e degenere, superabile con un 
minimo di buon volere. 

Ella, onorevole alto commissario, oltre il 
problema generale conosce situazioni specifi- 

che perchè mi consta che ne è stato investito. 
Ella sa, ad esempio, che un po’ di buon volere, 
da tempo, avrebbe potuto concludere ut.il- 
mente le difficoltà relative al funzionamento 
dell’albergo in NUOPO, città capoluogo della 
provincia di Nuoro, la più povera d’Italia 
come è denunciato da tutte le statistiche: tale , 
provincia è la più isolata d’Ita.lia, con una 
ferrovia a scartamento ridotto (l’unica pro- 
vincia d’ [talia collegata ascartaniento ridotto) 
non collegata agli altri monconi di ferrovie 
della stessa natura che raggiungono altre 
localita, distanti della provincia, mentre le 

’strade ordinarie sono nelle condizioni in cui, 
purt,rojqo, esse sono. 

Ebbene, tanti anni-fa, nel periodo depre- 
cato del fascismo, si sentì la necessità d i  co- 
struire un-albergo per i viaggiatori costretti a 
permanere in Nuoro.. La costruzione ha elevato 
le sue mura squa,llide, che per anni e anni 
hanno sfìdatp inutili le intemperie. 

Con un po’ di buona volontà, dunque, con 
un aiuto dato tempest,ivameiit,e dal centro, 
clal suo ente, onorevole alto coniniissario, si 
sarebbe potuto consentire la sistemazione de- 
finitiva di quell’albergo colla disponibilità di 
un certo nuniero di buone caniere, in quel 
locale da tanti a n n i  costruito a questa spe- , 
cifica destinazione. 

Invece, ritardi, remore, discussioni: .si è 
detto che non era adatto, che non era presen- 
t.ato nelle condizioni ideali, ecc.: si rimane in  
defiiiit,iva bi quella inconcluden t,e situazionc 
che rivela uno Stato incapace di determinare 
soluzioni anche in tempi che pure hanno ma- 
tura.to realizzazioni anche in questo settore 
adeguate alla grande civiltk generale. Basta 
pensare allo sforzo realizzato per i pellegri- 
naggi clell’anno santo, p e y  i debiti confronti! 
1-10 letto, a proposito di questo necessario 
confronto, che allorchè a Campobasso i girini 
del giro ciclistico d’Italia vi sono giunti, non 
hanno potuto riposarsi dopo le fatiche del 
loro giro, perchè non vi erano alberghi che li 
potessero ospitare, ed i giornalisti - che - niu- 
niti di automobili - erano al seguito, per 
alloggiarsi, hanno dovuto ricorrere a centri 
più attrezzati di province vicine. I1 problenia 
quindi non riguarda solo Xuoro o Sassari ! 

Sono fatti, onorevoli colleghi, che stridono 
nella nostra coscienza di cittadini che nella 
unità del paese vedono anche la conquista 
di quella armonia di vita che deve provvida- 
mente uguagliare i figli di una stessa patria. 

Ta,li condizioni di estrema arretrztezza, 
dunque, lo Stato deve affrontarle, perchè è 
solo lo Stato che può determinare la frattura 
della stasi, è lo Stato che deve rafforzare la 



Att i  Parlamentari - 20636 - Camera dei Deputati 

DISClJSSIOfvI - SEDUTA DELL’8 LUGLIO 1950 

volontà nuova e rinnovatrice dando concre- 
tezza alle iniziative e soluzioni a questi pro- 
blemi. 

Faccio un esempio: c’é un’isola mollo si- 
mile e molto vicina alla mia: la Corsica. Eb- 
bene, la Corsica, deserta di abitanti, arida, 
sterile, tuttavia ha una fiorente industria 
alberghiera e turistica; e ciò perché la FPan- 
cia, conoscendone le enormi difficolth della 
vita econoinica, ha avviato soluzioni effet- 
tivamente utili per quel paese. In funzione 
d i  ciò è sorta una grande attrezzatura alber- 
ghiera, una vera rete diffusa di alberghi e di 
“strade, che hanno &‘atto di quell’isola il luogc. 
desiderato dagli sposi in viaggio di nozze e 
dai turisti in cerca di un mondo riposante e 
tranquillo diverso da quello solito. Perché 
non esiste soltanto il tutista che cerca le 

. grandi spiagge e le gra1id.i città, ina anche il 
turista che cerca il riposo nel silenzio, il respiro 
iiuovo in un niondo diverso da quello abituale. 

Anche 1’ Inghilterra, clell’isola di Mari, che 
11011 è certo privilegiata per risorse naturali, è 
riuseita a fare un grande centro sportivo, 
creando così la possibilit$ di notevoli risorse 
all’econoniia d i  quel centro diseredato. 

lo non dico che voi dobbiate fare In poli- 
tica del turismo sardo, mettendola a base pro- 
graniniatica degli aiuti da dare daJ nostro Go-  
verno, perché bei1 altre sciluzioni può‘ avere 
l’economia della mia isola, la quale presenta 
tanti e così grandi problemi da poter incidere 
utilmente nel grande quadro dell’econoniia 
nazionale. Problemi che vanno aflrontati in 
modo molto più massiccio e sostanziale di 
questo più liinitato problema turjstico. 

PerÒ la iniziativa dovercsa puo servire a 
risolvere, può deterniinare un impulso utile; 
mentre l’assenza, il disinteressaniento non fa 
che aggravare le condizioni di arretratezza, 
complicando. e moltiplicando le difficoltà che 
Sià vi sono datenti. L’iniziativa singola da 
sola non può risolvere le difficoltà mentre con 
una visione nuova e giusta si può alinien- 
tare quel fervore che non si 6 mai avuto 
nel passato e che varrh a rompere il silenzio 
e l’abbanduno che fa della Sardegna, di ogni 
villaggio, un’isola desolata. 

E rispondo all’altro quesito che dovevo 
proporvi, che riguarda l’utilità dell’industria 
alberghiera, il reddito che se ne può deter- 
minare, il criteric economico che presiede alle 
vostre erogazioni. 
. Io penso che voi diate soluzioni diverse e 

contrastanti a queste necessità che io vi ho 
presentato, in quanto ritenete che le correnti 
turistiche vadano orientate là, dove tradizio- 
nalmente si sono finora indirizzate. E allora 

noi troviamo che anche in questo settore voi 
destinate per azioni di Governo alt.ri miliardi 
in aggiunta a quelle centinaia di miliardi che, 
in gran parte a fondo perduto, avete erogato, 
ncl esempio, alle industrie protette dell’alta 
Italia. Ecco che il c.onfronto, quando si esamini 
questo problema, 6 veramente macroscopico. 

Anzitutto la necessità che io ho denun- 
ciato è sentita nella mia isola: l’iniziativa per 
risolvere questo problema si è dimostrata la- 
tente, ma prepotente. Voi avrete avuto do- 
mande da tutti i paesi, voi avrete avuto da 
tutti gli enti proposte a questo fine. Moltis- 
simi privati, presentando programmi e pro- 
getti per i piccoli alberghi di ogni paese, per 
i grandi alberghi di ogni città, si sona offerti, 
con adeguale garanzie patrimoniali e la prova 
della loro buona volontà, di affrontare questo 
problema con senso di responsabilità. Badate: 
quando un sardo (lo clevo-dire perché anche 
questo è un elemento di valutazione) si pre- 
senta con una richiesta di mutuo sapendo che 
quel niutuo va garantito, ad esempio, ipoteca- 
riamenle, att,raverso tutte le cautele che gli 
organi finanziari esigono, egli sa di rispondere 
con tutto il suo patrimonio oltre che con la 
sua parola. Non i: a caso che tutti i viaggiatori 
d i  commercio, tutti gli uomini di affari vidi- 
ramo che gli amari fatti nella mia isola sono 
di tutl,o riposo, che non vi è avventura 
finanziaria nel trattare coi sardi, che non vi i: 
da preoccuparsi per la sorpresa della truffa 
preordinata ed organizzata. Avrete da fare 
cnn gente che se ha preso quella iniziativa la 
vuole portare a compimento ed in essa impe- 
gna tutta la sua vita morale e tutte le sue 
pos.;ibilità patrimoniali. 

Piuttoslo, c’e da discutere il criterio col 
quale in genere viene impostata l’analisi dei 
progetti; io non approvo la pretesa di richie- 
dere costruzioni monumentali, lussuose, di 
dispendiose pretese e di eccezionale este- 
riorità. Le soluzioni di questa natura furono 
l’orpello del regime passato; noi abbiamo in- 
vece bisogno di costruzioni pratiche, confor- 
tevoli ed igieniche, concretamente utili, ed 
adeguale alla nostra economia ed al nostro 
ambiente, in modo che la soluzione sia rela- 
tiva alle nostre esigenze. O 

In verità alla base della niia critica sta la 
denunzia degli interessi che cercano di 
prevalere. Io ho sempre ammirato la organiz- 
zazione turistico-alberghiera dell’alta Italia: 
è una organizzazione che dà ospitalità con- 
fortevole alle grandi niasse dei turisti che 
hanno sempre tradizionalmente visitato il 
nostro paese. So per cognizione, direi ele- 
mentare, della economia italiana, che uno 
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degli‘ elementi di equilibrio della nostra fi- 
nanza è dato dall’apporto di valuta estera 
che viene dal turismo da cui deriva una grande 
corrente di ricchezza, di denaro che si avvia 
nel nostro paese che ne dispone per i suoi traf- 
fici commerciali di natura internazionale. Ma 
questa ricchezza si sussidia da sé, si alimenta 
da sé, è una forza viva che attinge natu- 
ralmente a risorse. affermate per forza pro- 
pria, senza necessità d’interventi o d’aiuti. 

Invece, anche in questo settore, voi 
avete - elargito risorse dello Stato, l’aiuto 
dello Stato, ad una econoniia vitale per se 
stessa, a quelli che già sono beati possidenti 
e naturalmente fortunati, mentre avete isolato 
nell’impotenza di ogni tentativo di buona 
volontà coloro che nella parte d’Italia tanto 
dolente avevano diritto di attendere che lo 

, Stato fosse per essi prowido. Al contrario 
esso è stato ed è magnifico coi meno biso- 
gnosi e con i più preparati ad affrontare e 
risolvere i problemi dell’industria alberghiera 
e turistica. , 

E allora io ritorno all’argomento di prima,. 
per concludere. Noi dobbiamo dunque ri- 
proporre il problema dalla base: esso esiste, 
e va risolto come un  impellente dovere da 
parte di chi deve presiedere con senso di giu- 
stizia e di equanimità a tutte le esigenze del 
paese. Non, si può pretendere che una cor- 
rent,e turistica si determini, se noli si risol- 
vono i problemi primordiali che sono la 
premessa essenziale su cui si deve poi agire 
proficuamente. 

La mia isola, ad esempio, ha coste pe- 
scose e suggestive dal punto di vista turi- 
stico, ha vallate, colline, montagne, ricche 
di selvaggina che possono interessare gli 

_. appassionati, cui può essere facile trovare 
una distrazione in luoghi relativamente vi- 
cini, distrazione che invece spesso cercano 
in terre lontane e con viaggi dispendiosi. 

RUSSO PEREZ. Ma non è permesso ani- 
mazzare troppa cacciagione. 

MELIS. Io non invito ad ammazzare 
, troppa cacciagione, onorevole ’Russo Perez. 

In alta Italia, dove tutto è organizzato e 
sfrut.tato dalla montagna alla caccia, si de- 
termina il numero, .ad esempio, dei camogci 
da abbattere, si fa pagare-una somma che 
vale .il suo prezzo più il piacere sportivo della 
caccia a peso d’oro, i l  cacciatore,è pago del 
godimento turistico e venatorio e senza di- 
struggere là selvaggina .ha reso una utilità 

Potremmo anche noi sfruttare questa men- 
talità affaristica ponendo le risorse della 
caccia o della pesca su un piano turistico, ma 

’ economica alla regione che l’ha ospitato. 

è evidente che, se non abbiamo la possibilità, 
di dare un letto a1l’os;pite in cerca di emozioni 
venatorie dopo la faticosa giornata, se ne 
star& lontano dall’isola e dalla attrattiva 
.della selvaggina. 

Deve dunque intervenire lo Stato per fare 
ciò. La nostra isola, una volta deserta di , 

visitatori e temuta per le sue condizioni an-. 
tigieniche a cagione della malaria, è oggi in- 
vece risanata e senza incubi. In certi mesi 
il suo clima può definirsi ideale. A tutto quel 
che ho detto non si oppone certo la 
legge. 

t Essa non presenta limitazioni; è fatta per 
tutta l’Italia, non indica criteri preferenziali. 
La vostra subiettiv%valutazione st&hilisce per 
questa o per quella regione, per questo o 
quel luogo, per questa-s quella iniziativa l’op- 
portunità e la misura delle provvidenze. Di- 
pende, dunque, da voi la possibilità di farci 
avanzare dall’ultimo gradino della scala in 
cui siamo stati posti, Dovete perciò, mutare 
l’indirizzo ed il criterio di amministrazione e 
di distribuzione dei fondi E. C. A. 

Errori ed ingiustizie sono stati fatti; sta 
a voi provvedere, con criteri diversi dal pas- 
sato; questo mio intervento ha appunto 
questo fine: ha voluto richiamare la vostra 
attenzione sui nostri problemi misconosciuti. 
I1 Parlamento ha questa funzione ed io spero 
che le critiche da me mosse possano essere 
profittevoli e possano portare a soluzioni 
positive; le s3!:izioni, io cofifidc, chc clls 
vorrà porre a base della sua risposta, ono- 
revole commissario per il turismo. ’ 

La mia isola, appunto perché tale, ha dei 
problemi propri con proprie caratteristiche 
che io ho cercato (di delinearvi: è b’en per 
questo che essa gode di una autonomia e di 
uno statuto speciale. I3 pertanto compito 
dell’amminis trazione regionale di prospet- 
tare essa stessa la. soluzione ai ,suoi problemi, 
perchè, proposta a voi, la realizziate. Noi che 
rappresentiamo 1,” Sardegna non possiamo 
più consentirvi di ignorarla, non possiamo 
più consentire che.la distribuzione-delle prov- 
videnze sia fatta in misura inadeguata ed 
ingiusta, non possiamo più tollerare che la 
nostra terra sia lasciata in, condizioni così 
dure di arretratezza e di così dannoso ab- 
bandono. Onorevoli colleghi, io credo che 
qualche cosa di nuovo stia maturando per 
l’avvenire del nostro paese. Da più parti-.si 
auspica il popolamento della Sardegna con 
l’afflusso dei .lavoratori .che la campagna, 
resa feconda, potrà accogliere da ogni parte 
d’Italia. Cantieri di lavoro, vita industriale, 
traffico. Porsi un problema di questo genere 

I 
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i: impossibile senza riiolvere prima il problema 
recettivo di tanta massa. 

Dal lato strettamente turistico, il primo 
problema da porsi i: quello alberghiero. Gli 
alberghi costituiscono l’organizzazione pri-, 
niordiale della vita civile di un paese: il pro- 
blema relativo perciò si impone agli uomini 
responsabili del nostro Governo. 

Non vorrei che rispondendoiiii mi si ad- 
ditasse la Cassa per il M-ezzogiorno come un mi- 
raggio destinato a sanare tutti i mali e quindi 
anche 1s deficienze alberghiere. Temo che di 
questo passo la Cassa serva a far litigare i 
meridionali fra di loro. Comunque è sinto- 
matico - e non posso i i ~ n  rilevarlo - ci6 che 
finora avete fatto nella clistribuzione dei fon- 
cli E. C. A. per il turismo e l’industria alber- 
ghiera che erano ‘a disposizione del nostro 
paese e per tutto i l  suo territòrio; i: sinto- 
matica la sorte nialincoilica ed ogensiva che, 
in tale distribuzione, e toccata alla Sardegna: 
sorte (come credo di aver dimostrato), oltre 
tutto assolutamente ingiusta. ed  illegale. 

Tala iiigiustizia non può essere sanala 
dicendo che vi si riniedierd in avvenire. J1 
denaro dello Slato e di tutti e deve essere 
clistribuilo a tutti i nicrilevoli ed i bisognosi: 
e che la Sardegna sia nieritevole e bisognosa 
credo 17011 vi siano dubbi. Noi raccoiiiandiamo 
quindi che la vostra politica, che filiora non 
i: servita a potenziare o a incoraggiare la 
Sardegna, ma a costringerla nella sterilità 
della impotenza, ci consenta quel diritto al 
progresso, alla civiltà ed alla vita che io ho 
cercato di rappresentare a1l’all.o conmiissa- 
rio per il turisnio in quest’aula. (Applausi). 

]?RESIDENTE. I1 signor commissario 
per il.  turismo ha facoltà di rispondere. 

ROMAN1, Commissnrio per i l  turismo. 
Sono grato all’onorevole Melis di avere pre- 
sentato questa sua iiiterp.ellanza non soltanto 
perché, con la. risposta chc sto perdare, spero, 
saranno evitate tutt,e le domande con risposta 
scritta: - o gran parte di esse - che su questo 
argomento affluiscono al Coniniissariato per 
il  turismo, ma anche perché portando in 
questa sede il problema dell’attrezzatura al- 
berghiera non si poteva fare cosa pii1 grata 
al Commissariato, interessando in questo 
modo l’opinione pubblica e le assemblee 
1egislaOive a quello che è il compito stesso 
del Conimissariato per il turismo. E se dovessi 
dare una risposta gmerica, la quale fencsse 
conto del niio particolare sentimento, non po- 
trei che ralkgrarmi della richiesta d‘una‘ilii- 
mitata espansione delle possibilità ricettive 
di tutte le regioni d’Italia, specie inquelle 
magnifiche localita - e sono tante - le quali 

non sono accessibili attualmente al normale 
flusso turistico. *Ìl poter sodisfare questo pri- 
mordiale bisogno sarebbe il risultato più 
ambito dell’opera che il Conimissariato per 
il turismo si impone. 

Purtroppo qui devo illustrare semplice- 
mente le possibilith che la legge attuale offre 
e dare giustificazioni e spiegazione del modo 
come questa legge viene applicata. 

L’onorevole Melis ha voluto trattare nella 
sua interpellanza prima il tema generale e poi 
il settore particolare che riguarda la Sardegna. 

Sul primo argomento ebbi già occasione 
di fare una esposizione ampia al Senato i n  
risposta all’iiiterrogazione del senatore Ian- 
nncci, il quale però si e poi specificatamente 
preoccupato clelle sorti della regione pugliese. 

Altre interrogazioni riguardano altre re- 
gioni d’Italia fra cui l’Abruzzo e ogni tanto 
a.fiorano particolari richieste di spiegazioni 
rifereiitisi a determinate regioni e localita. 
In tale occasione ho illustrato i criteri di 
massima che presiedono all’erogazione dei 
fondi E. l i .  P. in favore dell’industria turi- 
stica e alberghiera, non mancandB di pre- 
mettere alla mia esposizione il concetto pre- 
giiidizide per ciii non contenendo il  testo 
della legge 29 luglio 1949, n. 481, sulla asse- 
gnazione cli fondi 12. R.. P., alcuna distin- 
zione fra questa o quella regione o provincia, 
non possono assolutamente giustificarsi le 
formulazioni di alcun supposto di esclusioiic 
o d i  trattamento di inferiorità in confronto 
dell’una o dell’altra regione, né. l’insorgere 
in tali ambienti interessati delle preoccupa- 
zioni di cui si fa eco l’odierna interpellanì. 
Dovrebbe dare ragione la mancanza nella 
legge di un qualsiasi criterio direttivo o in- 
formatore sulla ripartizione di fondi fra le 
varie regioni. 

fi da considerare che è sempre l’iniziativa 
privata, anche se contenuta o ,  meglio, indi- 
rizzata verso quelle finalità di interesse col- 
lettivo e nazionale che la legge si prefigge, 
6 sempre l’iniziativa privata a mettere in 
moto il meccanismo della concessione di pre- 
stiti. Per ciò stesso un piano preventivo d i  
a%segnazione e di riparto non avrebbe avuto 
significato né sarebbe stato,  possibile. Vi 
sono delle regioni nelle quali 1’attrezza.tura B 
già completa; altre ve ne sono nelle quali 
non si trovano interessati che presentino delle 
domande; vi sono delle altre ancora da dove 
le richieste affluiscono in numero maggiore. 
Quindi non sarcbbe stato possibile, anche 
volendolo, anche se fosse stato concesso 
dall’E. C. A, procedere ad una distribuzione 
ragionale dei mutui da concedersi. 
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Nessuno puo imporre a un determinato 
iiidustjriale o albergatore un mutuo ipote- 
cario; se egli non lo chiede, non gli p u o  es- 
sere dato. Vero è che l’organo chiamato a 
giudicare sulla concessione dei mutui, c pre- 
cisaniente la commissione interministeriale 
che è presieduta da un en-tinentc parlamen- 
tare e uomo di governo, non si sottrae alla 
necessità d i  mantenere la rispondenza tra 
utilizzo concreto- dei fondi E. R. P. messi a 
disposizi’one dall’E. C. A. e i criteri di mas- 
sima che sono suggeriti all’uopo dalla mis- 
sione E. C. A. stessa. Ma trattasi di criteri 
di massima che influiscono unicamente sulla 
scelta dei singoli progetti tecnici, con parti- 
colare riferi mento alle esigenze igieniche e 
ai comforts moderni senza alcun riguardo a 
preferenze regionalistiche, e tanto meno po- 
li tiche. 

Entra in considerazione iin concetto di 
precedenza e d i  seIezione tanto più accen- 
tuato in quanto questa prima nrogazioiie di 
fondi E. R. ’9. è veramente esigila in rap- 
porto alle necessità del settore turistico e al- 
berghiero. Si ponga mente che, di fronte ai 
4 miliardi cli lire disponibili per nuove co- 
struzioni e’ riattivazioni cli alberghi per tu t to  
il territorio nazionale, per questo primo eser- 
cizio, stanno‘ oltre 3200 domande per una 
spesa complessiva di più di 200 miliardi. 
Qucsto concetto di precedenza e di selezione 
si attua attraverso mia prima, rigordsa in- 
L C U s L l l G  rl-8 n; *- ,-, tecnica e finanziaria operata anche 
attraverso il computo metrico, attraverso 

‘una valut,azione della spesa che comporta 
uiia costruzione nei confronti dell’altra. 11 
che richiede u n  lavoro’ immenso e , l’inter- 
vento degli organi tecnici del RIiiiistero dei 
lavori pubblici. 

Questa commissione, nella selezione dei 
progetti, non può trascurare quelli che sono i 
criteri generali previsti dall’E. C. A. per otte- 
ne;e il suo consenso allo sblocco dei fondi: 
il risananiento e l’equilibrio della bilancia 
conmerciale - cui ha accennato giustamente 
l’onorevole Melis - attraverso un maggiore 
afflusso di valuta pregiata reso possibile dal- 
l‘incremento del turisnio internazionale. Qu e- 
sto come criterio preferenziale e primordiale. 
I1 che non significa che progettazioni; consi- 
derate meno importanti alla stregua di que- 
sto primo e più severo vaglio, restino irri- 
mediabilmente precluse alla concessione dei 
lienefici previsti dalla legge. Esse verranno 
ulteriorniente prese in esame. Sono previsti 
stanziamenti per i prossimi esercizi finan- 
ziari, ed uii progetto di legge per altri sci 
iniliarcli è stato già concordato con l’E. C. A. 

e presentato per l’approvazione ai Consiglio, 
dei ministri. A mano a mano che le prime e piu 
inderogabili finalità saranno conseguite, pro-, 
gressivamente più indulgente sarà il criterio 
selezionatore. 

Qualche riferimento specifico devo fare 
per quanto riguarda la Sardegna, per rispon- 
dere alla seconda parte dell’interpellanza del- 
l’onorevole Melis. 

Come è noto, l’interessamento del Governo 
per le regioni del Mezzogiorno si è tradotto 
concretamente in questo campo nell’assegna- 
zione ad esse, sulle disponibilità totali di fondi 
di questo primo esercizio, del 65 per cento di 
detti fondi al Mezzogiorno, concedendo sol- 
tanto il 35 per cento all’rtalia centro-setten- 
trionale. 

Va tenuto conto (e questo ha accennato 
anche l’onorevole Melis) d i  quello che potrà 
essere l’intervento della Cassa per il Mezzq- 
giorno anche per il settore turistico. 

Ma, per quanto la percentuale del 65 per 
cento sia elevata nei confronti delle altre re- 
gioni centro-set tentrionali, che rappresentano 
delle regioni turisticamente più progredite, 
tuttavia i fondi messi a disposizione per que- 
sto. esercizio sono pur sempre modesti. Si 
rende perciò necessaria una selezione di pro- 
getti, come è stato già accennato, sempre nel- 
l’ambito dei criteri generali sopra. fissati. 

Tuttavia, per quanto riguarda la Sarde- 
gna; sono j t i  gra.do di  a.ssiciira.re l’onorevole 
interpellante che talune importanti iniziative 
per quella regione soiio già state prese favo- 
revolmente in consideraziohe, e se ne disporrà 
al pii l  presto il relativo finanziamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Melis ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MELIS. H o  seguito con aktenzione quan- 
to  ha esposto il commissario per il turismo. 
Per quanto ho creduto di capire dalle sue 
espressioni benevole, il programma di niag- 
giore solidarietà verso la mia isola, e verso le 
regioni come questa, si dovrà sviluppare in 
avvenire. Egli ha poi concluso con la promel- 
tente affermazione che importanti iniziative, 
ed i relativi finanziamenti, sono in corso di 
attuazione. 

Si reclama dalla cordiale solidarietà dei 
colleghi, presenti in quest’aula, una precisa- 
zione che il commissario non ha dato, non ha 
potuto dare. Sia chiaro che io la mia sodisfa- 
zione la posso affermare solo a seguito di uiia 
certezza che mi dia il senso della sicurezza 
delle soluzioni che ella ci ha preannunciato, in 
relazione alla loro natura, all’entità ed alla 
estensione. 
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Perciò mi debbo limitare a dire che atten- 
’deremo i fatti, e speriamo che questi fatti 
abbiano quella estensione e quell’approfon- 
dimento che valgano ad affrontare il proble- 
ma, non a dare la piccola spolveratura che 
può risolvere il problema della singola ini- 
ziativa, ma non si inseriscono e non incidono 
iiel problema generale che ho  presentato nella 
sua portata notevole, anche sul piano econo- 
mico e sociale. fi oltre tutto un problema di 
vita che deve contribuire a portare la Sar- 
degna su di un piede di eguaglianza civile: 
perciò mi ribello a soluzioni singole, di favore. , 

Ella ha detto che la preoccupazione - ed 
è un altro punto sul quale brevemente debbo 
richiamare l’attenzione della Camera - conti- 
nua, diulurna della commissione turistico-al- 
berghiera pone il problema tecnico del tipo 
di costruzionie e della organizzazione al- 
berghiera, come requisito essenziale per fa- 
vorire l’iniziativa ed il finaiizianiento relativo. 

Ilebbo dirle che diventa un problema diffi- 
cile per noi, isolani e isolati, non espert.i di 
industria alberghiera e dei segreti criteri 
della commissione, pervenire a1 possesso di 
quei requisi Li, che non conosciamo e che cono- 
scono quelli che sono vicini a i  ministeri e che 
dai ministeri ricevono consigli ed indirizzi. 
Se non ci fate-conoscere in modo indicativo 
questi requisiti, in base ai quali conccdcte 
l’autorizzazione ed il contributo, noi ci tro- 
veremo sempre tagliati fuori dalle provviden- 
ze di cui abbiamo tanto sentito bisogno. 

Perchè non vi intendete anche in questo 
campo con la regione? Le sue indicazioni, 
il suo indirizzo, il siissidio della sua collabo- 
razione, per lo meno informativa, debbono 
essere sollecitate anche in questo settore. Non 
potete ighorarla per farvi giudici severi verso 
di noi, senza far nascere il sospetto che siete 
giudici parziali nei riguardi di altri. hTon po- 
tete, ad esempio, imporci un tipo standardiz- 
zato di costruzioni ut,ili per altri ambienti, 
per lo stile e la sensibilità di gente, in vario 
modo, diversa nel gusto e nelle esigenze. Sono 
ancora alla fase delle raccomandazioni, delle 
segnalazioni e delle proteste. a enorme che 
noi sardi, che riteniamo d i  poter richiamare 
utili correnti turistiche nella nostra isola, 
dobbiamo invece per noi stessi, per i pochi 
che ne hanno possibilità andare in cerca di 
una stazione climatica nel continente, perché 
non vi è quasi una spiaggia o un centro mon- 
tano, che dia la possibilita di ospitare il sof- 
ferente che’ha bisogno di cambiare aria o di 
farsi le sabiature.  fi un problema che va 
posto in termini di vita civile, in termini di 
progresso e in termini di giustizia non in 

termini di sufficienza ingannevole; per cui, 
allo stato delle cose, dopo la sua risposta, non 
posso dichiararmi sodisf atto. 

PRESIDENTE. Segue l’interpellanza del- 
l’onorevole Silipo, al ministro dell’agricolturh 
e delle foreste, (( per conoscere i criteri che lo 
hanno ispirato nella valutazione dei lavori da 
fare eseguire nel campo della bonifica, con 
particolare riguardo a quelli di Sant’Eufemia 
Lamezia, in provincia di Catanzaro N. 

L’onorevole Silipo ha facol tà di svolgerla. 
SILIPO. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi, i motivi che mi hanno indotto a pre-’ 
sentare l’interpellanza che mi accingo a 
svolgere sono da ricercare nella risposta, 
tutt’altro che sodisfacente, che fu data ad 
una mia interrogazione, con la quale chie- 
devo se si aveva o no intenzione di includere 
nel piano di lavori di bonifica da eseguire in 
acceleraniento quelli che riguardavano la 
piana di Sant’Eufemia Lamezia, in provincia 
di Catanzaro. Detta interrogazione, presen- 
tata nell’ottobre del 1948, fu discussa sol- 
tanto il 31 gennaio 1949 e il sottosegretario 
all’agricoltura e foreste, rispondendo, mi 
assicurò allora che era ((allo studio la pos- 
sibilità o meno di includere le opere pub- 
bliche di bonifica riguardanti la piana di 
Sant’Eufemia fra quelle da eseguirsi in ac- 
celcramcnto, ai scnsi del decreto legislativo 
31 dicembre 1947, numero 1744 D. 

Il medesimo aggiungeva che, qualora 
tali opere fossero incluse tra quelle da ese- 
guire in accele’ramento, il ministero si sarebbe 
riservato di esaminare la possibilità di una .  
ripresa delle opere di bonifica.; che, inoltre, 
era stata nominata una commissione per 
decidere circa la inclusione, fra le opere in 
acceleramento, di quelle interessanti la piana 
di Sant’Eufemia, la quale commissione 
avrebbe dovuto riferire entro il 10 settembre 
i949;  che, infine, in relazione alle proposte 
della commissione, il Ministero si riservava 
il  diritto di decidere definitivamente ! 
. Non so se sia sfuggita all’on.orevole mi- 

nistro la cosa strana che nella risposta si 
parla sempre di Ministero; la persona del 
ministro non è nominata affatto. i3 il Mini- 
stero che decide lo studio, è il Ministero che 
nomina la commissione, è il Ministero che si 
riserva il diritto di decidere. Scusi, ma lei 
che cosa fa?  Fa soltanto da passacarte? 
Comunque, questi sono affari suoi e, appunto 
perché tali, spetta a lei meditarvi sopra. 
Per quanto riguarda il contenuto della ri- 
sposta, è chiaro che questo non poteva so- 
disfarmi, e per owie  ragioni. Passi pure lo 
studio della possibilità o meno dell’inclusione 
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delle opere di bonifica di Sant’Eufemia tra 
qu/elle da eseguire in acceleramento; ma che, 
una volta decisa l’inclusione di questi lavori 
tra quelli da eseguire in acceleramaìto, si 
dovesse passare allo studio di un’altra pos- 
sibilità, quella dell’esecuzione dei lavori, 
non può non sembrare eccessivo ad ogni 
persona di buon senso, come non può non 
sembrare eccessivo il tempo assegnato alla 
commissione per decidere solo su di ‘una 
bonifica? nove mesi ! 

Nella risposta - è vero - si parlava anche 
di 150 milioni,. stanziati come assegnazione 
preferenziale per l’esecuzione delle più ur- 
genti opere di sistemazione montana; ma 
questi erano talmente esigui che non ‘sareb- 
bero serviti ad altro che a sodisfare qualche 
imprenditore di lavori ! 

Insomma, una risposta simile, ricca di 
studi di possibilita, per la sua struttura stili- 
stica avrebbe certamente suscitato l’ammira- 
zione più viva in un seguace fedele della filo- 
sofia del possibilismo, ma con non minore 
certezza avrebbe suscitato lo sdegno di un 
pragmatista. Io, che non sono né un poksi- 
bilista né un pragmatista, mi limitai ad osser- 
vare che, menlre al Ministero si passava dallo 
studio - ammesso pure che si studiasse qual- 
che cosa - di una possibilità a quello di 
un’altra possibilità, mentre la commissione, 
nominata per riferire, procedeva nei suoi la- 
vori - ammesso pure che procedesse - men- 
ire il 3\/linist,ern si riservava di decidere - a ~ - -  
messo pure che avesse intenzione di decidere 
qualcosa - nella piana di Sant’Eufemia tutto 
andava in malora e lo stato delle cose peg-. 
giorava sempre più. A dirla in parole povere, 
ebbi la netta impressione che l’estensore della 
risposta non mirasse ad altro che a menare il 
can per l’aia, ma che non avesse affatto l’in- 
tenzione di affrontare il problema, né per stu-“ 
diarlo, né per ,risolverlo. 

E fu allora che io presentai l’interpellanza, 
nel gennaio del 1949. La mia interpellanza, 
per motivi indipendenti dalla sua e dalla mia 
volontà, regolarmente decadde dall’ordine 
del giorno per un paio di volte ed io, non 
meno regolarmente, mi affrettai a ripresen- 
tarla, in quanto le condizioni che mi avevano 
indotto ad intervenire non solo non si erano 
modificate, ma erano addirittura peggiorate ! 

Ora un anno e mezzo sono passati. 
Che cosa sia avvenuto in quest’anno e 

mezzo nei misteri del Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste, io lo ignoro: non so se 
siano esauriti gli studi delle p.ossibilità; non 
so se la commissione abbia preso o meno la 
decisione adeguata; non so se questa abbia 
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riferito; questo; spero, mi illuminerà lei, ono- 
revole ministro o chi di dovere, su tutto. Una 
cosa sola so ed è questa: ogni qualvolta io 
passo, e non sono rare le volbe in cui lo faccio, 
per la Piana, trovo uno stato di cose peggiore 
di quello danie riscontrato la volta precedente. 

Tutti noi calabresi, salvo i giovanissimi, 
ricordia.mo quale fosse lo stato della piana’ di 
Sant’ Eufemia Lamezia prima della bonifica; 
stato di squallore edi morte, dominio incontra- 
stato della malaria, la quale rendeva impos-- 
sibile qualsiasi forma di u,mana attivita. Su 
di una estensione di circa 34 mila ettari di, 
terreno, per ben 9 mila si estendevano le pa- 
ludi; torrenti e fiumi, con il loro corso disordi- 
nato e impetuoso, scendendo nella piana, du- 
rante l’inverno, formavano dei laghi veri e 
propri, e questi d’estate si trasformavano in 
acquitrini dalle esalazioni pestilenziali e mor- 
tifere. Era la zona maledetta, della quale 
avevano paura uomini e cose; le strade comu- 
nali e provinciali si arrestavano alle sue porfe; 
la nazionale, costruila dal Borbone, la evitava, 
aggirandola a monte; soltanto carraie l’attra- 
wrsavaiio e chi dal tardo pomeriggio veniva 
colto su di esse affrettava il passo per sot; 
trarsi alle insidie e ai mali della palude.Quan- 
do poi, Ira il 1880 e il 1890, fu coslruita la 
linea ferroviaria Battipaglia-Reggio Calabria, 
il dissesto, delle acque divenne ancora più 
grave e più dannoso, per il $atto che il rile- 
vato della strada ferrata, costruito con forte 
difesi di gabbionate, che quasi ~ g n i  inno bi- 
sognava rafforzare, se non del tutto rinno- 
vare, in molti punti della zona formava una 
specie di bastione contro il deflusso delle 
piene dei torrenti. E questo dissesto delle 
ac,que aggravato provocava, qua.si ogni inver- 
no, frequenti interruzioni ferroviarie, se non 
del tutto disastri veri e piopri, come quello 
del 1921, quando il direttissimo Battipaglia- 
Reggio Calabria, sul quale viaggiava il ministro 
dei lavori pubblici dell’epoca, trovò la piana 
allagata e la pesaiit,e loconiotiva, nei pressi 
del fiume Amato, fu inghiottita e con essa il 
personale, che vi trovò la morte ! Chi non ri- 
corda la tristezza e lo squallore della stazione 
di Sant’Eufemia, pur così importante ? Chi 
dei ferrovieri, che sia stato in quella zona, non 
ricorda’con terrore i caselli sparsi lungo la 
linea, ad uno dei quali era stato posto il nome 
di (( casello della niorte )), appunto perché in 
esso si verificàvano più frequenti i casi di 
morte per perniciosa malarica ? Ecco la piana 
prima della bonifica ! E questa, finalmente, 
ebbe ,inizio. 

Fu un decennio di lavoro operoso e fat- 
tivo: si costruirono 78 chilometri di strade e 
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74 chilonietri di canale di scolo; si eseguirono 
colmate di paludi per 9SO mila metri cubi, 
22 corsi d’acqua in parte furono sistemati a 
monte ed arginati a valle con la costruzione 
di piu di 2 mila opere; 4 villaggi, con un nu- 
cleo iniziale di 61 fabbricati, incominciavano 
a sorgere e a svilupparsi. 

Risulta.to: risanamento di oltre 10 mila 
ettari di terreno paludoso, e là dove, prima, 
d i  notte vagava la zanzara e si udiva i l  mo- 
notono gracidare della rana palustre, bril- 
lava il focolare e filmava il comignolo della 
casetta colonica ... L a  malaria era stata de- 
bellata. J n  seguito, promessa ed arra di 
nuove conquiste, un niodernissinio zucche- 
rificio sorse in mezzo alla I?iana.. (Sorto nel 
1941, è fermo dal 1943: perché? !). 

]?LI fatto tutto quanto si doveva fare ? 
Evidentemente no. Le opere eseguite 

furono limitate alla sisteniazione idraulica 
dei più importanti corsi d’acqua, ad una non 
completa rete straclale e alla creazione d i  
centri agricoli. M ~ N O ,  certzmente, fu ratto, 
ma non tutto, e it i  opere del genere o si fa 
tutto - lei m e  !o insegna, onorevole ministro - 
o non si la nulla. 

l<d ecco che, proprio quaildo si (Ioveva 
procedere alla esecuzione delle opere com- 
plementari (attivazione di centri agricoli di 
I I L I O V ~  l‘ormaziow+ acquetlolto, . complela- 
nienlo della rete stradale d i  bonifica, strade 
poderali e interpoderali, trasformazione fon- 
diaria, ecc., ecc.), alla legislazione prefa- 
scista che favoriva le bonifiche di prima ca- 
tegoria - tali erano soltanto quelle del Mezzo- 
giorno - subentro quella fascista del 1933 
sulla bonifica integrale, la quale, come è 
no lo, soppresse le assegnazioni specifiche per 
ogni singola bonifica, che furono sostituite 
da un fondo comune, al quale avrebbero 
clovuto attingere tutti i coniprensori d i  bo- 
nifica in Italia. 

Ora, che cosa avvennc ? Le regioni del 
- nord, tecnicamente piu preparate, pih pron- 

l e  a decidere e a chiedere, politicaniente pii1 
influenti di quello che non fossero le regioni 
meridionali, attinsero copiosaiiiente da que- 
sto fondo coniune, tanto copiosaniente che 
n o n  lasciarono nulla a queste ultime ! Ac- 
cadde ... 

MELIS. Le of’frirei la tessera del mio 
partito ! 

SILIPO. Basta la mia, che mi onora. 
Accadde così che, proprio nel periodo più 

critico, quello dell’esecuzione dei lavori coni- 
plementari, suhentrò una stasi fatale, du- 
rante la quale non solo 11011 si procedette 
alla esecuzione delle opere conipleiiientari, 

’ 

ma non si ebbe nemmeno cura della niaiiu- 
tenzione ordinaria e straordinaria delle opcre 
giS eseguite, che furono così sottoposte al 
logorio lento, ma continuo, dell‘abhandoiio. 

Che più ? La furia devastatrice della 
guerra, prima, quella non meno esiziale 
dell’all~visne del 1944, poi, fecero il reslo 
ed oggi nella piana i torrenti e i fiumi hanno 
ripreso *il loro corso disordinato e travol- 
gente., i terreni konificati sono ridiveiitati, 
in gran parte, acquitrini, lo .spettro della 
malaria si riaffaccia di nuovo tremendo ... e 
insieme alla nialaria la miseria delle classi 
ineno abbienti dei 17 comuni della piana. 

A questo proposito io vorrei ricordare 
agli onorevoli colleghi quello che molti di 
essi vanno ripetendo continuamente nei no- 
stri riguardi, e cioè che siaino noi ad alimcn- 
tare gli scioperi, che siamo noi, per motivi 
politici, a creare uno stato di malumore, n 
sobillare le masse lavoratrici della zolla per 
fini incon fessabili. 

Se vi fosse maggior(: spirito di comprcn- 
sione, certe sciocchczze balorde non si tli- 
rehbcro. I<d alfinché 11c)ii si abhin a credere 
che questo sia pensiero mio  soltanto, voglio 
rileggere,, qui, ciò che è dett.o nell’ordine 
del giorno del comitato dei presidenti dei 
consorzi di bmifica della provincia di Catan- 
zaro, il ‘cui presidente è democristiano. 

S E ci N 1, i1/1 inistro d e1 1 ’ ugricolturn e d e1 le 
loreste. Chi è? 

SILIPO. L’avvocato !l?ommaso Spasari, 
democristiano. L’ordine del giorno e del n0- 
venihre del 1949 e in esso si pone in rilievo 
che il disordine ed i luttuosi avvenimenti 
che allora funestarono le campagne del cro- 
tonese, furono dovuti in gran parte allo 
stato di esasperazione in cui le popolazioni 
di tutti i comuni della provincia di Catan- 
zar0 si trovavano - ed io aggiungo: si tro- 
vano - a causa della persistente stasi nci 
lavori pubblici, e particolarnieiite nelle opere 
di bonifica, che erano - ed io aggiungo: sono 
- rimaste. prive di finanziamento, nonostante 
che le aniniinistrazioni dei singoli comuni e 
lo stesso comitato dei presidenti avesscro 
reiterato le loro iiisistenze in ben definiti 
pro graniin i. 

Ecco la quinta colonna, ecco il movente 
politico che spinge quelle niasse alla occupa- 
zione delle terre, al disordine, alla ribellione! 

Ma to~nianio al nostro argomento. 
Perché tutto questo? Si è fatto troppo 

poco - per non dir nulla - cli fronte a q~iello 
che sarehhe stato - ed è - necessario fare 
per compiere tutte qiielle opere indispensabili 
per risai!are quelle zone. 
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Perché - io mi domando -, si deve per- 
mettere che opere, che, bene o male, costa- 
rono allora allo Stato - e quindi alla collet- 
tività - circa 400 milioni e che oggi hanno 
kn valore di oltre 20 miliardi, periscano per 
mancanza di manutenzione ordinaria e stra- 
ordinaria? Perché abbandonare alla palude 

~ delle terre che potrebbero creare il benessere 
per tante famiglie? Perché infine - il che è 
la conseguenza sociale di t u t to  questo - far 
ritornare in uno stato di miseria e di de- 
pressione fisica ed economica gli abitanti dei 
117 comuni della piana, che raggiungono la 
cifra di 100 mila? 

e evidente che una spiegaziòne plausi- 
bile allo stato odierno delle cose non può 
essere trovata da nessuna persona ben pen- 
sante, a meno che non si vorrà dire che la 
bonifica in quella zòna sia jnipossibile o anti- 
economica! Ma questo sarebbe il parto di una 
fantasia ammalata e mi rifiuto di amniet- 
twlo. Difatti e noto a tutti, l ippis et tonso- 
ribus, che le condizioni per la bonifica esi- 
stono e che il denaro impiegato dallo Stato 

- sarà largamente produttivo quando si pro- 
cederà all’attuazione del programma agri- 
colo-industriale, in vista del quale era sorto 
lo zuccherificio (questo attende dal 1943 che 
i l  Governo si pronijnzi sulla siia sorte). Man- 
canza, -forse, d i  fondi? Anche questo mi rifiuto 
di ammettere. & dal 1944 che si spendoilo 
milioni e milioni per taniphare le falli5 del 
torrcnte Bagni e del 5iinìe Amato - e 11011 

parlo dei‘ vari collettori di bonifica -: denaro 
, che si spende inutilmente, perche è vano tu- 

rare una falla, quando se ne lascia aprire 
un’altra pih vasta. E attualmente si stanno 
spendendo dalle ferrovie dello Stato mi- 
lioni e milioni per rialzare il ponte in ferro 
dal letto del Ba.gni, che minacciava di por- 
tarselo via. E non parlo del fiume Amato: 
basterd questo, quando sard causa di un altro 
‘disastro tipo quello del 1921, a far spendere 
chissà quanti altri milioni alle ailtoritii go- 
vernative responsabili, che sono ora addor- 
mentate del tutto o sonnacchiose studiano 
Continuamente! 

e mia opinione che il denaro che si spen- 
de così, in opere vane, si potrebbe spendere 
in opere niolto più utili e niolto pii1 conve- 
nienti. - 

Per non restare nel campo della critica 
sterile, io pongo a> lei e a. me la domanda: 
che cosa fare in queste condizioni? 

Ritengo superfluo addentrarmi nel pro- 
gramma tecnico dei lavori, che e chiaro, non 
puo mirare ad altro che alla ripresa e al 
conip1etament.o dei lavori di bonifica, prov- 

vedendo a riparare i danni prodotti dalla 
guerra, dall’alluvione e dalla mancata ma- 
nutenzione ordinaria e straordinaria *delle 
opere eseguite, alla sistemazione montana 
ed a tutte quelle opere che sono necessarie 
per la trasformazione agrari+ della piana. 

Del resto non niancanb programmi e 
progetti. Quello che manca. è il finanzia- 
mento: qiiesto P il puizctzim dolens. 

SEGNI, n//iizistro dell’ugricolturu e delle 
foreste. Mancano i progetti seri. 

SILIPO. Non posso credere che tutti i 
progetti presentati siano stati fatti da incom- 
pétenti e da deficienti. La sua affermazione, 
mi sembra un po’ esagerata; La risoluzione 
del problenia -insisto - non sta in questo, 
ma negli aiuti finanziari, ed a questo propo- 
sito io sono convinto che non si farà mai 
nulla di concreto fino a tanto che non si terrà 
conto di alcune verità che ritengo assiomati- 
che. Prinia di tutto: non sono i lavori che si 
debbono adattare alla sonima stanziata, ma 
le somnie shnziate debbono essere adeguate 

RUSSO PERE%. Come c,i si potrà arri: 
vare ? 

SILIPO. Mi meraviglio di lei, che i: un 
meridioliale. fi logico che la, somma che si 
assegna per l’esec,uzione di uii’opera debba 
corrispondere all’importo preventivamente 
stimato di questa. 

RUSSO PEREZ. Intendevo dire che tutti 
vorrebbero che ie somme fossero suf€icien ti 
ai bisogni, i l  che non e sempre possibile. 

SILIPO. H o  detto che le somme devono 
aclatt.arsi ai lavori, e non i lavori alle somme. 
Una volta che un lavoro deve ‘essere eseguito, 
si dia la somma necessaria per quel lavoro, 
ma non si costringa il lavoro stesso in limiti 
finanziari troppo angust.i. 

RUSSO PER.EZ. Ed ella può pensare che 
io sia contrario alle sue vedute ? 

SILIPO. A parole siam’o tutti d’accordo. 
Secondo: gli stanzianienti debbono essere 

continui, in niodo da garantire che non vi 
sara.nno interruzioni nella loro erogazione. 
(Spesso si iniziano lavori che poi vengono 
interrotti, inquantoché i fondi non vengono 
corrisposti regolarmente). 1 

Terzo: secondo me, bisognerebbe assegnare 
la somma coniplessiva dei lavori €la eseguire 
nella piana, senza possibilità di storno, per- 
ché siaino abituati nelle cose del Mezzogiorno 
a vedere regolarmente assegnati .miliardi e 
miliardi per noi che finiscono regolarmente 
per diventare stanzianienti per gli altri. 

In ultimo, non bisogna fare affidamento 
soltanto sull’E. R. P., come si fa attualmente, 

ai lavori da eseguire. . .  
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ma bisognerebbe che nel bilancio del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste figurassero dei 
capieoli appositi per ogni comprensorio di 
bonifica, perche altrimenti si riprodurranno 
gli effetti della legislazione fascista del 1933 
sulla. bonifica integrale: tutto al nord, niente 
al sud. 

Io credo che l’onorevole ministro sia 
d’accordo con me nel riconoscere la verità di 
quanto ho detto e la necessità di quanto sug- 
gerisco. Se al riconoscimento delle veritB, che 
ho detto assiomatiche, seguirà la loro realiz- 
zazione.pratica, si farà opera sana e altamente 
sociale; altrimenti tutto come prima, peggio 
di prima; avremo una legislazione a nostro 
vantaggio, al Ministero vi saranno commissio- 
ni che continuamente studieranno e, a furia 
di studiare, diventeranno forse rimbambite; 
m a  non si Siungerà mai a nulla di concreto. 

Nel 1948, l’ambasciatore Dunn scese nel 
sud a scoprire il Mezzogiorno; si fermò sulla 

. piana di Sant’Eufemia, la visitò, e visitò 
anche lo zuccherificio: molli gli (( ah! )) di 
ammirazione, nlolti gli (( oh! )) di stupore. 
molti gli (( uh! 1) di indignazione per il fatto 
che lo zuccherificio era fermo, per il fatto che 
nella piana tutto andava a male; molte, infine, 
le promesse di energici interventi presso chi di 
dovem Quelli che erano con Lui, per cortesia, 
ringraziarono; iiia circa la, ripresa dei lavori 
rimasero scettici, e, così comportandosi, fu- 
rono saggi. 

11 signor Dunn non è stato il primo e, pur- 
troppo, non sarà l’ultimo della serie degli SCO- 
pritori e dei difensori del Mezzogiorno ! 
dall’epoca delle (( Lettere meridionali )) di Pa- 
squale Villari, ’per restare ai tempi moderni, 
che dall’estero, dal nord si scende a scoprire 
il Mezzogiorno: gli scopritori scendono, pro- 
vano un senso di raccapriccio per quelle con- 
dizioni di vita, se di vita si può chiamare 
quella che si mena dalle nostre parti, ripar- 
tono con l’intenzione - pia intenzione ! - 
di fare qualche cosa di concreto. E poi che 
nasce ? Al pih qualche dotto libro sulla que- 
stione meridionale, dove gono denunziati i 
mali e additati i rimedi: mali e rimed!. 

I primi rimangono; i secondo non vengono 
mai ! 

Così anche ora: la Calabria - tutto il 
Mezzogiorno - sarà sulla bocca degli uomini 
di governo, che parleranno delle sue necessitli 
vitali, della tristezza del suo stato presente; 
della volontà di innalzarla a tutti i costi; 
tutti i suoi problemi saranno in eterno sul 
punto di essere affroiiJati e risolti: a parole, 
sempre a parole, tutto a parole. (dppoua-  
3ioni). 

’ PRESIDENTE. L’onorevole ministro del- 
l‘agricoltura e delle foreste ha facoltà di 
rispondere. 

SEGNI, AIinistro dell’ugricoltura e delle 
foreste. La bonifica di Santa Eufemia erG 
stata condotta nel periodo prima della guerra 
con il sistema della concessione ad una 
società di bonifica, sistema che noi abbiamo 
completamente abbandonato perché abbiamo 
preferito affidare le opere ai consorzi di bo- 
nifica con l’obbligo dell’asta, per evitare che 
le sccietà di bonifica potessero avere eccessivi 
utili, come è avvenuto frequentemente nel 
periodo fascista, sui ribassi che ottenevano 
nei lavori. 

Questo passaggio da un sisbema all’altro 
lia prodolto la necessità della revisione del- 
1 ’intero progranima di bonifica, prograinina 
che aveva dato luogo a’ gravi censure tec- 
niche in quanto era risultato che parecchie 
sistemazioni montane erano completamente 
errale nella loro impostazione. Alla conse- 
guente perdita di tempo si dovette aggiun- 
gere quella dovuta alla necessità di sotto- 
@i,rre i nuovi programmi alla missione E.C.A.: 
e noto infatti che, essendo finanziati dai fondi 
E. 13. P., tali lavori debbono ottenere l’ap- 
provazione delle missioni nazionale e centrale 
dell’E. C. A.:  questo in base al lrattato inter- 
nazionale, che regola I’erogaziorie del fondo-lire. 

Una volta eseguito questo doppio lavoro 
di revisione dell’intero programma delle bo- 
nifiche e della discussione da parte dei nostri 
lecnici e di quelli delegati dalla missione 
E.C.A., si i! proceduto alla classificazione dei 
coniprensori in base alla loro importanza. 
I1 coniprensorio di Sant’Eufeniia fa parte 
dei concentramenti A ,  cioè di quella cate- 
goria che risponde alle pii1 urgenti necessità 
dopo i 14 coniprensori di acceleramento che 
stanno al vertice della classifica e a cui si 
provvederà per primi. Sant’Eufemia, quindi, 
ha la priorità su tutti gli altri comprensori 
della Calabria: ciò assicurerà ad esso il 
finanziamento nei prossimi anni non più sui 
fondi E. R. P., che saranno esauriti con il 
corrente esercizio, ma su quelli della Cassa 
per il Mezzogiorno. Esso verrà conipreso in 
quel piano generale di bonifica decennale 
che si viene gradataniente forniando in base 
agli esperimenti ed ai saggi già compiuti. 

Posso quindi assicurare l’onorevole in- 
terpellante che il prgraninia relativo alla 
bonifica di Sant‘Eufeniia e stato accurata- 
niente studiato. Lo assicuro inoltre che nel- 
l’esecuzione di tale programma sairaanno evi- 
tati quegli errori che erano stati compiuti in 
precedenza. 



Att i  Parlamentari . - 20645 - Camera d e i  Deputati - 
DISCUSSIONI - SEDUTA D E L L ’ S  LU(ZLI0 1950 

- 
3 

Allo stato attuale sono stati stanziati 
per la bonifica di Sant’Eufemia 376 milioni 
così ripartiti: 47 per il ripristino delle opere 
danneggiate dalla guerra; 148 per opere 
irrigue e 181 per opere idrauliche e di difesa. 
Stianio inoltre risarcendo le vecchie opere di 
difesa, andate in taluni punti in disfacimento 
nel corso degli anni. 

Quanto allo stato della progettazione, 
faccio presente che tutti i progetti debbono 
essere compresi in un piano tecnico per il 
quale necessita l’approvazione non solo del 
Ministero dell’agricoltura, ma anche del Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici. Attual- 
mente abbiamo- pendenti davanti al Consiglio 
dei lavori pubblici progetti di opere p,er 256 
milioni: la loro approvazione è sperabile 
possa avvenire nelle tornate prossime dello 
stesso Consiglio. Non appena tale approva- 

.zione tecnica sarà stata accordata, noi da- 
remo immediatamente l’autorizzazione all’e- 
secuzione delle opere così come si i: l‘atto 
per le opere precedenti per un importo di 28 
milioni, che erano state riconosciute, dal punto 
di vista tecnico, eseguibili dallo stesso Con- 
siglio superiore. R 

Questi stanziamenti quindi nel corso dei 
prossimi mesi diventeranno effettivi nel senso 
che si. darà inizio a tutte le opere non ap- 
pena il Consiglio superiore ne avrà valutato, 
dal punto di vista tecnico, la utilità e la pos- 
sibilità di esecuzione. 

- Negli anni succ.essivi, l’aver compreso la 
bonifica di Santa Eufeniia nel concentra- 
mento A, come si è fatto per la Sila, assi- 
cura un finanziamento decennale e, in pro- 
porzione alle altre bonifiche, alle necessità di 
altre regioni, una sufficiente disponibilità 
sarà assicurata. 

Credo con questo di avere risposto ai 
quesiti postimi dall’onorevole Silipo. 

Non posso rispondere però affermativa- 
mente al quesito di ritornare ad una vecchia 
legislazione per cui ogni bonifica aveva un 
suo stanziamento per legge. Questo sistema 
è stato superato dalla legge .che stiamo ap- 
provando, precisamente la legge della Cassa 
per il Mezzogiorno. Le bonifiche verranno 
finanziate attraverso programmi decennali 
fatti dalla Cassa per il Mezzogiorno e dagli 
organi direttivi della Cassa stessa. Quindi, 
ad un finanziamento per legge sostituiremo 
un finanziamento decennale fatto in base 
a programmi concreti, in base alle necessità, 
in base alle possibilità tecniche di esecu- 
zione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Silipo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SILIPO. Non sono sodisfatto del tenore e 
della sostanza della risposta. Nella sostanza 
C’è da osservare che quanto io .ho detto risulta 
verità: cioè fino ad oggi siamo nel campo 
dello studio. u (i 

SEGNI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Non .è così. 

SILIPO. Di concreto non i: stato fatto 
nulla, tanto e vero che quel piano di finan- 
ziamento di non ho sentito bene di quanti 
milioni si tratti - al quale lei ha accennato, 
deve essere sottoposto all’approvazione del 
Consiglio superiore, che, per approvarlo, do- 
vrà studiarlo ! 

SEGNI, Ministro dell’ayricoltzira e delle 
foreste. Per forza. Non potremnio fare i lavori 
senza l’approvazione del Consiglio superiore ! 

SILIPO. Si  continua, dunque, a studiare 
il  problema della bonifica, e non avevo torto 
a dire che i”prob1emi della Calabria sono 
seiiipre sul punto d i  essere affrontati e risolti, 
ma mai risolti. 

I1 fatto poi che lei non si i: dichiarato 
d’accordo con me nel riconoscere la neces- 
sità di stanziare nel bilancio del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste la somma ne- 
cessaria per i lavori di Sant’Eufemia, per me 
significa questo: perdurare della legislazione 
fascista del 1933 con fondo unico per tutte 
le bodiche; significi, per me, che la Calabrii 
non avrà che le briciole, se le avrà ! 

Ecco i motivi che mi impediscono di di- 
c.hiararmi sodisfatto. Siamo ancora allo stu- 
dio e resteremo allo studio, fino a che la 
classe politica dirigente sarà un’altra: sol- 
tanto quando la classe politica dirigente sarà 
l’espressione delle masse lavoratrici, anche 
per noi verrd il giorno della redenzione e 
del riscatto. 

SEGNI, Ministro dell’ay~icoltzea e delle 
foreste. Chiedo di parlare, 

PRESIDENTE. i\re ha facoltà. 
SEGNI, Ministro dell’agricoltz~ra e delle 

foreste. Desidero chiarire che, essendo il pro- 
getto davanti al Consiglio superiore, non si. 
può dire che si sia ancora nella fase di stu- 
dio, ma bisogna riconoscere che si è nella fase 
di attuazione e nessuno può chiederci di niet- 
tere in esecuzione progetti prima che siano 
passati attraverso il vaglio del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici: non solo per- 
ché questa è la legge, ma perché questo ci 
suggerisce anche. la necessità di fare opere 
tecnicamente idonee e che rispondano ai .bi- 
sogni per i quali sono state progettate. 

PRESIDENTE. È così “esaurito lo svol- 
gimento delle interpellanze all’ordine del 
giorno. 
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Svolgimento di interroga,zioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima è quelia dell’onorevole Rgatteuc- 
cit al ministro dell’agricoltura e delle foreste, 
i( per sapere se non ritenga opportuno di con- 
siderare che anche la provincia di Rieti fa 
parte della Repubblica italiana ed applicare 
in conseguenza al consorzio agrario provin- 
ciale di Rieti le disposizioni di cui al decreto 
legislativo 7 maggio 1948, 11. 1235; ed indire 
quindi senz’altro le elezioni per la nomina 
del relativo consiglio d i  amministrazione, 
anche allo scopo di far cessare le poco edifi- 
canti polemiche sorte in proposito e che si 
risolvono in definitiva a tutto daiino del ere- 
dito e del prestigio del consorzio stesso)). 

L’onorevole ministro dell’agricoltura e 
delle foreste ha facoltà di rispondere. 

SEGNI, Ministro dell’ngricoltzaa e delle 
Ioreste. La sostituzione del commissario del 
consorzio agrario di Rieti B stata eseguita 
in data 22 giugno, o il nuovo commissario 
6 il funzionario Antonio De Matteis, che ha 
i l  compito di fare svolgcre Ic elezioni al piB 
presto possibile. 

I?RES I D ENTE. L’onorevole Matte ucci lia 
facoltk di dichiarare se sia soclisfatto. 

MATTEUCCI. Sono 0 clecisainente fortu- 
nato perche, nella prima interrogazione che 
ho fatto dalla mia nomina a deputato, devo 
tlichiararnii sodisfattq in quanto l’onorevole 
niinistro ha accolto il mio desiderio. Nel 
mentre prendo atto e mi dichiaro soclisfatto 
vorrei raccomandare all’onorevole niinistxo 
che questo funzionario eseguisca gli ordini 
ricevuti e faccia al piu presto le elezioni. La 
situazione del consorzio agrario di RieLi è 

0 veramente grave. Mentre tutti gli altri con- 
sorzi, cqmpresi quelli d i  Perugia e di Terni, 
hanno trasforniato quelli che erano i 101% 
compiti in tempo di guerra e si sono inmiessi 
decisainente nel commercio privato, quello 
di Rieti sta morendo per inanizione. Per que- 
sto noi vogliamo che siano fatti gli organi 
tlell’aniniinistrazione regolare, e che questo 
consorzio possa riprendere a vivere di vita 
propria. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
tlell’onorevnle Spoleti, al ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste, ((per sapere se non 
reputi opportuno disporre che gli ispettorati 
agrari conipartimentali istruiscano le pra- 
tiche per 1nigliorament.i agrari, ai sensi della 
legge per la bonifica integrale - 13 febbraio 
1933, 11. 215 - anche quando non si preveda 
imniecliataniente possibile la erogazione del 

sussidio. In tal modo, il richiedente B posto 
nella condizione cli anticipare tutta la spesa 
per la esecuzione dei lavori in attesa che gli 
sia rimoborsato l’importo del sussidio statale 
deliberato 1). 

L’onorevole sDtt,osegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facolta di rispon- 
clero. 

COI,OMBO, Sottosegretctrio d i  Stato per 
l’agricoltura e le /meste. C i Ò  che chiede l’ono- 
revole interrogante nella prima parte della 
intervogasione è d a  molto tempo un fatko 
compiuto: gli ispettorati conipartimentali 
agrari - in confornii t A  alle dirgttive impartite 
da tempo clal Ministero dell’agricol tura e 
dellc foreste e confermale, in via generale, 
nel novembre del 194s - procedono all’istmt-. 
toria delle donlande per la concessione d i  
sussidi nella spesa per l’esecuzione di opere 
di il-iiglioraniento fondiario indipendente- 
niente dalla valulazione della possibilità che 
la domanda, sulla quale viene aperta l’is trut- 
toria, trovi, in caso d i  csito Pavoreyole degli 
accertainonti cli ordi no tecnico-economico sul 
progetto tlelle opere, accogliniento in sedc di 
utilizzazione dei fortdi autorizzati per la 
concessione di sussidi del genere. 

Non è niai avvenuto che l’attività ist.rut- 
toria sia stata sospesa al momento in cui le 
concessioni CI i sussi,di deliberate abbie.no im- 
pegnato tut.tc le disponibiliti3 dei fondi auto- 
rizzati. 

invece avvenuto kil avviene tuttora 
perfettamente il contrario, e cioè che l’atti- 
vita istruttoria viene esercitata su una massa 
di domande, secondo il rispettivo ordine 
cronologico di presentazione all’ispettorato 
competente per terri t.orio (o al Ministero), 
il cui accogliniento importerebbe un  onere 
(li spesa per sussidi che supera notevolmente 
(e per talune circosciizioni supera di gran 
lunga) l’iniporto clelle disponibilità sui fondi 
autorizzati per la concessione dei sussidi. 

L’emissione dei decreti di concessione 
viene invece arrestata al momento in cui è 
esaurita la disponibilità del fondo autorizzato 
per il territorio costituente la circoscrizione 
tlell’ispettorato agrario e viene riprcsa al 
nioniento in cui vengano accordate, con prov- 
vedimenti tesi-slativi, nuove autorizzazioni 
di spesa. e queste siano rese esecutive mediante 
1’isc.rizione in bilancio dei corrisondenti stan- 
zianienti. 

li: perciò da escluclere nel liiodo pii1 asso- 
luto il dubbio che trasparo clal testo della 
prima parte tlell’interropa.zione, e cioè che 
gli ispettorati limit,ino l’istruttoria alle sole 
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domande per le quali i l  sussidio trovi capien- 
za nei foncli autorizzati. 

Al contrario, l‘attività istruttoria non si 
arrest,a mai ed ogni autorizzazione legisla- 
tiva clj nuovi stanziamenti trova una massa 
cli domande già completamente istruite, in 
at.tesa della possibilità dell’emissione del 
provvedimento amministrativo di  boncessio- 
ne clel sussidio. ,, 

Forse il  motivo della presentazione dell’in- 
1,errogazion.e risiede nell’interpretazione dello. 
sospensione - avvenuta presso alcuni ispet.to- 
rati nel corso del secondo semestre del i940 
e presso altri al principio del corrente anno - 
clel ricevimento di nuove domande: Tale 
sospensione non deve peraltro essere interpre- 
tata come sospensione delle istruttorie - 
perché le istruttorie, come già detto, prose: 
guono con la intensità consentita dal mezzi 
(personale tecnico, autovetture) dei quali gli 
ispettorati compartimentali agrari possono 
disporre - ma come misura inclispensabile, a 
causa della giacenza d i  un “ingente numero 
di domande, alle quali, appunto perch6 gia- 
centi, compete un diritto . di precedenza. 

In sost,anza, questa sospensione va in- 
terpretata non come un rigetto della do- 
manda, nia come una sospensione tempo- 
ranea deterniinata dal €atto che l’accumu- 
larsi di molte domande presso gli ispettorati 
richiede appunto la temporanea sospensione. 
del lavoro dell’accoglimento, senza che que- 
sto comporti la sospensione del lavoro istrut- 
torio delle domande giacenti presso l’ispet- 
torato. 

Credo che queste notizie siano sufficienti 
per l’onorevole interrogante per assicurarlo 
che non si tratta di una sospensione conti- 
nuativa, e che é comunque determinata solo 
da ragioni contingenti e non pregiudiziali 
per‘ il futuro accogliniento delle domande. 

PRESIDENTE. L’onorevole Spoleti ha 
faGoltà di dichiarare se sia sodisfat,to. 

SPOLETI. Gli interessati si rendono conto 
di questo, nia sottopongono al Ministero 
questo criterio di opportunità: anziché ve- 
dersi, sia pure non respinte, ma restituite 
queste domande, gradirebbero che si pro- 
cedesse all‘istruttoria di esse benché convinti 
che non essendovi la erogazione, il sussidio 
non potrà giungere né in quello, né in altro 
esercizio. 

La opportunità che sottopongono al Mi- 
nistero e questa: che la istruttoria delle pra- 
l,iche, la definizione di esse, possa porre gli 
intèressati intanto nella condizione di sapere 
che quella certa pratica ha &uto quel certo 

esito, e quindi vi sia un credito cla parte clegli 
interessati nei confronti clel Ministero. 

D’altra parte ciò offre un’altra oppor- 
tunità: permette di servirsi, attraverso que- 
sta promessi di sussidio, di una qualsiasi 
forma di prestito, magari presso un istituto 
bancario, per realizzare intanto quanto valga 
a dare esecuziqne alle opere, in attesa che 
poi il sussidio giunga. 

Per l’agricoltura vi sono lavori, a volte si 
tratta di irrigazioni, di escavazioni per acqua, 
che sono improrogabili. 

Ripeto che gli interessati si acconten- 
terebbero di vedere istruite le domande per 
essere posti, nella condizione di realizzare il 
necessario attraverso un istituto bancario. 

D’altra parte ringrazio l’oiiorevole sot- 
tosegretario che, clando questa interpreta- 
zione, assicura gli interessali cke il non 
istruire le pratiche non significa rkspingerle, 
ma soltanto prorogarne la evasione. 

PRESIDENTE. Segue la interrogazione 
degli onorevoli Donati, Perrotti, Amicone, al 
Presidenle del Consiglio dei ministri, (( per ’ 
sapere se corrisponde a verità l’esclusione del- 
l’Abruzzo dagli stanzianienti di legge e del 
piano E.R.P. per la ricostruzione alberghiera 
e le opere di interesse turistico D. 

Poiché gli onorevoli interroganti non sono 
presenti, si intende che l’abbiano ritirata. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Bel- 
Ioni, al ministro dell’interno, ((per sapere se 
ritiene urgente intervenire a favore dei citta- 
dini del comune di Vallemaio, perché non 
continuino a restar privi di illuminazione elet- 
trica, e sforniti di uno dei servizi da ritenere 
essenziali della civiltà contemporanea nell’l- 
talia centrale. In caso posit,ivo, l’interrogante 
chiede di conoscere quali misure il ministro 
ritiene possibili immediatamente per superare 
la situazione creata dal contrasto.fra la società 
Canipania - che gestisce l’elettrodotto col- 
legato alla rete comunale di Sant’Andrea Val- 
lefredda con impianti nel coniune di Valle- 
maio, .e non eroga’ l’energia elettrica per la 
impossibilità di applicare il canone maggiorato 
(190 invece che 130 life a chilovattosa come 
nel resto della zona) e di. vedersi accolte le 
condizioni altrimenti proposte - e il comune, 
impossibilitato ad acconsent.ire al grave 
onere 1). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per l’in- 
terno. I1 distrutto impianto elettrico del co- 
mune di Vallemaio, con la estensione clello 
stesso alle frazioni, fu ricostruito niecliante 
contributo dello Stato coi fondi a sollievo 
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della disoccupazione, ai sensi del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 10 agosto 1945, n. 517. 
All’awenuta ricostruzione dell’inipianto, nel 
luglio 1948, noli seguì però l’allacciamento 
per la fornitura di energia elettrica. Intercor- 
sero trattative fra il comune interessato e la 
società elettrica Campania anche per la manu- 
tenzione e la gestione dell’impianto, trovan- 
dosi il comune stesso nella impossibilità mate- 
riale di assumere la gestione diretta, e le 

_I trattative stesse sfociarono in uno schema di 
contratto che il consiglio comunale approvò 
con delibera n. 24 del 21 dicembre 1949. Ma 
la giunta provinciale amininistrativa rinviò 
la delibera con l’invito al comune di appor- 
tare allo schema del contratto alcune modifi- 
che e variazioni avendo rilevato che alcune 
clausole eran troppo onerose per il comune. 

E così. l’allacciamento non veniva fatto, 
nonostante la prefettura di Frosinone ne sol- 
lecitasse vivamente la societh. 

In queste ultime settimane, però, è stato 
possibile avviare la controversia a soluzione. 
lnfatti nella riunione tenutasi il 7 giugno 
scorso nell’ufftcio del prefetto c! stato Studiato 
un nuovo schema di contratto per la fornitura 
dell’energia elctlrica al coniune da parie della 
società, ed a quanto pare si è così raggiunto 
l’accordo. Esso è nato sotto l’egida del pre- 
fetto, per cui è da ritenersi chc l’autorità 
tutoria non avrà da niuovere eccezioni. Si e ,  
per ora, ancora in attesa perÒ delle delibera- 
zioni che al riguardo dovranno essere adot- 
tate dalle amministrazioni interessate, ma la 
prefettura segue attentamente la cosa, perché 
queste trattative siano condotte in poiCo e 
quella laboriosa regione possa, avere gli ini- 
pianti elettrici in perfetto funzionamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Belloni ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BELLOATl. Mi dichiaro sodisfatto e rac- 
comando al Governo di sorvegliare la situa- 
zione, affinché l’azione intrapresa sia condotta 
a termine. 

PRESlDEXTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Roveda, ai ministri dell’interno 
e di grazia e giustizia, (( per sapere* quali prov- 
vedimenti intendano prendere in relazione 
alla niorte dell’operaio disoccupato Pilippelli, 
arrestato a Parma in occasione dei luttuosi 
avvenimenti del 22 marzo 1950, oggetto di 
violenze da parte della pubblica sicurezza, 
malato grave di diabete - infermità tempe- 
stivamente denunziata alla autorità giudizia- 
ria - lasciato senzx le necessarie cure e 
trasportato all’ospedale solo circa mezz’ora 
avanti il decesso quando ci06 egli era già in 
manifesto stato di coma diahetico 1). 

0 

Poiché l’onorevole Rovedh non è presente, 
si intende che l’abbia ritirata. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Gori- 
ni, al ministro dell’inLerno, ((per conoscere qua- 
li provvedimenti intende prendere per la tutela 
della liberth sindacale ripetutamente violata 
in coniune di Mesola (provincia di Ferrara), 
dove, alla distanza -di pochi mesi da altra 
criminosa impresa del geiere, perpetrata da 
elementi estremisti, la locale sede del sinda- 
cato libero è stata ancora una volta saccheg- 
giata e devastata n. 

Poichè l’onorevole Corini non è presente, 
si intende che l’abbia ritirata. 

Segue la interrogazione degli onorevoli 
Minella Angiola e Serbandini, al ministro del- 
l’interno, (( per conosciwe i motivi che hanno 
determinato la grave azione provocatoria delle 
forze di polizia a Savona la niattina del 
22 marzo 1950 D. 

Poichè gli oiiorevoli interrogariti non sono 
presenti, si intende che l’abbiano ritirata. , 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Pao- 
lucci, al ministro dell’interno, (( per sa.pere se 
e quali provvedinienli intenda prendere a 
carico del sindaco, dem’ocristiano, di Crec- 
chi0 (Chieti), a nome Di Scipio Pietro, il quale, 
riceviilo, in tale sua veste, dal comando 
%. A. 1’. di Bari, un vaglia dell’importo di 
circa lire 30 mila per assegni arretrati, che 
doveva consegnare a certo Ballerini ROCCO, 
padre di un aviere disperso in Russia, trat- 
teneva per sé, appropriandosene, la somma di 
lire quattromila a titolo di rimborso spese di 
viaggi e pagamento di trasferte per aver 
provveduto, fuori del comune, alla riscossione 
di quel vaglia; se sia vero, inoltre, che la giun- 
ta  comunale tentò di legalizzare la surriferita 
malversazione - denunziata al procuratore 
della Repubblica di Chieti - formulando una 
decisione in cui dava atto della ... liceità del 
delittuoso profitto della sonima suddetta; 
se non ritiene, infine di provocare 10 
sciogliniento dell’amministrazione dello stes- 
so comune di Crecchio /a seguito di 
così gravi fatti e di quelli, ancora più gravi 
(tra cui la falsificazione di un ruolo di lire 300 
mila di sussidi ai reduci) che forniarono ogget- 
lo di al’iro processo - tuttora in corso - e di 
precedente interrogazione ai primi dello scorso 
anno D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facolLà di rispondere. 

BWBBIO, Sottosegretario cli Stato per l’in- 
terno. Secondo gli accertamenti- svolti da 
parte deu’autorità giudiziaria, il sindaco di 
Crecchio, signor Di $cipio Pietro, avrebbe 
agito in perfetta buona fede nella pratica di 
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riscossione dell’assegno bancario di lire 33.375, 
da versare al Ballerini Rocco. Infatti, il giu- 
dice istrut,tore presso il tribunale di Chieti, 
che fu investito a suo tempo dellayertenza, 
ha dichiarato con sentenza del 2 marzo 1950 
non doversi-procedere a carico del Di Scipio. 
Dopo di ciÒ nessun provvedimento di carat- 
tere amminishrativo può ovviamente essere 
adottato nei confronti del Di Scipio. 

In tema la delibera della giunta munici- 
pale liquidante al sindaco sui fondi versati 
‘dal Ballerini la somma di lire 1.830 per rim- 
borso spese di viaggio e per trasferta, èstata 
annullata per illegittimità dal prefetto, non 
perchè essa legalizzasse una malversazione, 
ma perchè poneva a carico di privati spese di 
conipetenza del bilancio dell’ente. Comunque, 
dopo che la irregolarità di cui trattasi è stata 
eliminat,a con tale annullamento, non vi sbno 
provvedimenti ’da adottare a cafico della 

In argomento si noti ancora che il sindaco 
fin dal 31 dicembre 1948 (e cioè in data non 
sospetta) aveva versato alla tesoreria comu- 
nale la somma trattenuta. 

Per quanto concerne infine la pretesà falsi- 
ficazione di un ruolo di lire 300 mila per sussidi 
ai reduci, risulta che tale ruolo venne compilato 
quando era in carica altro sindaco, il signor 
Di Caylo Luigi, che si dimise molto tempo fa 
b nei cui confronti pende procedimento penale 
in corso di istrut,toria -formale. Giova anche 
qui ricordare che il Di Carlo ha da tempo 
restituito conipletainent,e l’importo delle so- 
me indebitAmente riscosse. Poichè le illega- 
lità denunziate non si riferiscono al consiglio 
comunale, ma a singoli amministratori, che: 
.ne sono stati, come si è detto, formalmente 
iniput.ati, non fu possibile provvedere, per tali 
espressi mot,ivi, allo scioglimento del coiisiglio 
medesimo, noli ricorrendo i presupposti del- 
l’articolo 323 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Paolucci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfa.tto. 

- PAOLUCCI. Non posso dichiararmi so- 
disfatto, anche perche l’onorevole sottosegre- 
tario ignora la situazione- attuale dell’am- 
iiiinistrazione coniunale di Crecchio. 

Due fatti sono stati da me denunziati in 
questa interrogazione: la a.ppropriazLone in- 
debita, anzi, la malversazione operata dal 
sindaco di allora, Di Scipio Pietro, in danno 
del padre di u n  disperso in Russia, al quale lo 
stesso sindaco doveva consegnare un assegno 
di lire 33.000 per indeiinità spettantegli in 
quella veste. I1 sindaco, col pretesto di aver 
dovuto sopportare delle spese per recarsi nella 

giunta stessa. D 

vicina città di Ortona (a circa 29 chilometri 
di distanza) per Fkcuotere quell’assegno, 
t,rattenne dalle 33 mila lire dovute al povero 
Ballerini la somma di lire 4 mila per rimborso 
spese di viaggio e indennità di trasferta. 
Quattromila lire ! Evidentemente non doveva 
trattener’e nulla, perché l’assegno poteva 
essere cambiato benissimo sul posto o in- 
viato, per il pagamento della$ sua valuta, 
alla vicina banca, cioè a pochi chilometri dal 
comune di Crecchio. ’ 

Non so come, poi, il consiglio comunale 
abbia t.entato di legalizzare quella malversa- 
zione né so come il giudice istruttore del 
tribunale di Chieti abbia potuto assolvere l’im- 
putato perché il fatto non costituisce reato. 
Stando alla stessa versione data dall’onore- 
gole sottosegretario, si cade addirittura dalle 
nuvole quando si apprende che il giudice 
istruttore ha pronunziato sentenza di asso- 
luzione. Mi riprometto di leggere questa seri- 
tenza e lo farò dopodomani andando a Chieti. 

Comunque la partita ,rimane aperta e, se 
del caso, si proporrà IegittimÒricofso all’auto- 
rità superiore contro il pronunziato del giu- 
dice istruttore. 

11 secondo fatto, molto più grave, concer- 
ne la falsificazionemdi un ruolo di sussidi da 
erogarsi a reduci,’ operata dal precedente 
sindaco ‘del disgraziato coniu ne di Crecchio. 
Costui fu messo, ed è ancora, sotto prQcesso. 
Ma il ministero non provvide a rimuoverlo 
tcmporaneamente dalle sue funzioni, al punto 
che, sotto la pressione del malcontento della 
popolazione, q:uesto stesso sindaco falsario 
ha dovuto dimettersi, senza - ripeto - che 
intervenisse contro di lui un qualsiasi prov-‘ 
vedimento della pubblica amministrazione, 
della prefettura di Chieti o del Ministero, 
dell’interno. Questa inerzia da parte del Go- 
verno ha dato l’impressione a tutti i citta- 
dini del predetto comune che il Ministero 
o per esso la prefettura, si disinteressasse 
completamente di così grave delitto, che io 
peraltro denunciai fin dai primi del 194s con 
apposita interrogazione, che rimase senza 
risposta perché decadde inesorabilmente per 
il fatale decorso delle sessanta sedute. 

Si è poi verificato un avvenimento del tutto 
ignorato dall’onorevole sottosegretario. La 
malversazione succitata e la falsificazione 
che la precedette produssero nell’ambiente 
di Crecchio (che aveva dato i maggiori suf- 
fragi, quasi l’unanimità, alla lista democri- 
stiana nelle elezioni . amministrative) tale 
malcontento, tale riprovazione, tale sdegno 
che di recente si sono dimessi ot to  consiglieri 
di quella amministrazione. Inoltre, tre consi- 
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glieri emigrarono in America, per cui venne a 
crearsi una situazione anormale, che natural- 
mente determinò il disservizio più assoluto 
in tutti i campi ’ dell’amministrazione. 

-4 seguito di ciò presentai una interroga- 
zione in data 1s aprile 1950 (e che non figura 
ancora all’ordine del giorno) in cui solleci- 
tavo il ministro dell’interno affinché proce- 
desse, ai sensi di un categorico e preciso di- 
sposto della legge comunale e provinciale, 
allo scioglimento di quell’amniinistrazione 
dato che dei suoi venti consiglieri tre lion 
erano pih in grado di esercitare le loro fun- 
zioni, perché emigrati, ed o t to  si erano di- 
messi sotto la spinta del malcontento popo- 
lare. Ma di  recente, senza che intervenisse il 
Ministero dell’interno, a seguito di questa 
mia interrogazione, il prefetto di Chieti 4 
stato costretto un mese fa a sciogliere l’am- 
ministrazione comunale di Crecchio e ad  in- 
viarvi un commissario prefettizio. % 

Questi sono i fatti ! L’ultimo episodio 
evidentemente era ignorato da lei, onoGe- 
vole sottosegretario. Non posso c1::nque di- 
chiararmi soclisfatto, porché, di fronte a delitti 
coniuni molto gravi commessi da pubblici 
amministratori, il Ministero non ha. agito 
alfatto, non ha applicato la legge coni’era. 
suo dovere ! Naturalmente, il danno B stato 
della ,pubblica amministrazione, il cui pre- 
stigio O rimasto assai scosso. Potrei anche 
dire che questo contegno degli organi cen- 
trali e della prefettura a seguito di fatti così’ 
gravi e nei riguardi di una situazione così 
allarmante, non ha fatto che allontanare sini- 
patie e adesioni dal partito di maggioranza; 
di ciò io mi dovrei rallegrare, ma mi preoc- 
cupa la perdita di prestigio della pubblica 
amministrazione, prestigio a cui tutti dob- 
biamo tenere nell’interesse stesso della demo- 
crazia e delle istit,uzioni democratiche. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
ierno. La denuncia all’autorit,& giudiziaria 
assorbiva tutto ! 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Palazzo10 , al ministro della 
marina mercantile, (( per conoscere se non ri- 
tenga opportuno, per evidenti ragioni di equi- 
tà, predisporre con urgenza un provvedimento 
legislativo inteso alla riapertura dei termini 
di decadenza di cui all’articolo 13 della legge 
10 marzo 193s n. 330, in considerazione che 
l’intenipestività di niolte domande, tendenti 
ad ottenere la liquidazione dei compensi di 
costruzione previsti dal decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 29 giugno 
1947, n. 779, relative a piccole unità da’pe- 
sca e da traffico (piu duramente colpite dal- 

l’attuale crisi) é derivata dal fa t to  che l’am- 
ministrazione della marina mercantile, in- 
vece di notificare ,ai singoli interessati l’am- 
missione ai benefici, ai sensi ed agli effetti 
dell’articolo 116 del regolamento 13 aprile 
1939, n. 1101, invi6, a suo tempo, una semplice 
circolare alle capitanerie di porto le quali 
non curarono di renderne edotti gli interes- 
sati, taluni dei quali non avevano nemmeno 
la libera disponibilità delle unità stesse, per- 
ché requisite per esigenz‘e di carattere mili- 
tare N. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile ha facoltà di rispondere. 

TAMBRONI, Sottosegretario d i  Stato per 
la marina nzercantile. L’articolo 13 del regio 
decreto legge 10 marzo 1938, n. 330; fissa 
in due anni dalla data di entrata in esercizio 
il termine utile per la presentazione di tutt i  
i documenti per la liquidazione dei contributi 
per nuove costruzioriii_ La pena espressamente 
sancita O quella della decadenza dal diritto 
ai contributi stessi e la norma non prevede 
alcuna facoltà del ministro di concedere 
proroghe. 

fi d a  notare che in forza dell’articolo 1 
della legge 2 gennaio 1942, n. 164, detto 
termine, come tutt i  gli altri contenuti nella 
legge B ricominciato a dec.orrere dal 1800 
giorno successivo alla cessazione dello stato 
di guerra, e ci06 dal 12 ottobre 1946. 

Nulla fu innovato in questa materia dal 
decreto legislativo del Capd provvisorio dello 
Stato 29 giugno 1947,-n. 779, (legge Cappa) 
che era inteso quasi unicamente ad aumen- 
tare le aliquote dei contributi. I1 Ministero 
fin dai primi inizi della fase di esecuzione 
della legge Cappa si preoccupb di richiamare 
I’aftenzione delle autorità marittime, degli 
uffici di vigilanza e del ceto armatoriale sulla 
necessitk che fossero rigorosamente osservati 
i termini posti dalla legge e a tal uopo emanò . 

. i l  31 gennaio 1948 un’apposita circolare dal ti- 
tolo: ((Protezione della marina mercantile (serie 
11, n. 14, protocollo n. 3575). 

Con successiva circolare stessa serie, n. 15 
del 27 agosto 1948, ritenne di dover tempe- 
rare il rigore del termine per la presentazione 
dei documenti di liquidazione, concedendo 
che ent.ro detto termine potesse intanto es- 
sere presentata la sola domanda col progetto 
di liquidazione, nell’intesa che gli altri do- 
cunienti potessero esser prodotti entro il più 
breve tempo possibile. E ciò principalmente 
perché si prevedeva di non poter concedere 
tempestivamente l’ammissione ai benefici a 
tutt i  i concorrenti conle fu dichiarato nella 
citata circolare 11. 15. 
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Sostengono gli onorevoli interroganti che 
queste istruzioni non furono portate a cono- 
scenza di tutti gli interessati, i quali, basan- 
dosi su quanto disponeva l’artibolo 116 del 
regolament,o, che cioè nelle domande-progetto 
di liquidazione dovesse farsi espresso riferi- 
mento alla ammissione concessa, attende- 
vano tale concessione dal Ministero e lascia- 
rono così trascorrere il termine di cui all’ar- 
ticolo 13 del decreto n. 330. 

In linea giuridica P da osservare che l’ac- 
cenno indiretto contenuto nell’articolo 126 
del regolamento circa la precedenza dell’am- 
missione sulla domanda-progetto di liqui- 
dazione, non p u j  evidentement,e , modificare 
la perentoria sanzione fissata dalla legge 
all’articolo 13. 

D’altra parte l’ipotesi di ritardo nell’am- 
missione non poteva prevedersi all’epoca 
in cui la legge Benni fu emanata e neanche 
la legge Cappa l’ha prevista. 

fi per questo motivo che l’amministra- 
zione, non potendo esimersi dnll’applicare 
fedelmente l’articolo 13 sentì il bisogno di 
impartire agli organi periferici opportune 
istruzioni alle quali dovevasi dare la massima 
diffusione, per poter evitare che molti inte- 
ressati in buona fede incorressero nella- de- 
cadenza. 

In linea pra,tica i, da, dirsi che le disposi- 
zioni delle due circolari sopra menzionate 
non furono effettivamente rese note a tutti 
e quindi sembra equo provvedere ,legisialiva- 
mente al’la sanatoria dei casi di decadenza 
verificatisi, che fno  ad oggi sonc? complessi- 
van1ent.e in numero di 48 e comporterebbe 
una maggiore spesa di lire 62.359.173. 

fi noto che lo stanziamento della legge 
Cappa non sarà sufficiente al pagamento di 
tutti i contributi e che occorrerà proporre 
un apposito disegno di legge perché sia auto- 
rizzata l’integrazione del corrispondente ca- 
pitolo per una somma presumibilniente am- 
montante a lire 200 milioni. In questa occa- 
sione potrebbe essere proposto anche il prov- 
vedimento di sanatoria di cui è parola, aumen- 
tando correla tivamente la misura dello stan- 
ziamento supplettivo e nella stessa, sede po- 
trebbe essere risolto anche l’annoso e ancora 
insoluto problema delle assegnazioni di bi- 
lancio occorrenti per il rimborso agli aventi 
diritto delle q e s e  sostenute per gli appre- 
st,ament.i difensivi delle navi di nuova co- 
struzione. 

Complessivamente, dunque, lo stanzia- 
mento da autorizzarsi con la proponenda 
legge ammonterebbe a c.irca. 500 milioni, 
che il Tesoro dovrebbe mettere a disposizione 

non avendo il Ministero la possibilità di prov- 
vedere con i mezzi propri., 

PRESIDENTE. L’onorevole Palazzolo ha 
facoltà di dichiarare se sia sofatto. 

PALAZZOLO. Dopo le dichiarazioni esau- 
rienti dell’onorevole sottosegretario, devo di- 
chiarami sodisfatto. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione, 
dell’onorevole Polano, al ministro dell’interno, 
(( per conoscere le ragioni che hanno indotto il 
questore di Sassari a proibire un pubblico 
comizio convocato dalla locale associazione 
mutilati e invalidi di guerra, che aveva il solo 
scopo di richiamare l’attenzione dell’opinione 
pubblica e del Governo sulle gravi condizioni 
economiche di quella benemerita categoria di 
cittadini N. 

Poichè l’onorevole Polano non 6 presente, 
si intende che l’abbia ritirat.a. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Di 
Leo e Pignatone, al ministro del commercio 
con l’estero, (1 per conoscere: a) se sia a cono- 
scenza della crisi notevole che sta attraver- 
sando la produzuone olearia italiana, la quale 
è fonte di vita per le zone più depresse d’Italia; 
b) se non ritenga opportuno, al fine di soccor- 
rere tale produzione e non rendere vani tut t i  
gli sforzi produttivi della categoria, di prov- 
vedere ad una oculata regolamentazione delle 
importazioni di‘oli di oliva, oli di semi e di 
semi oleosi D. 

A questa interrogazione è già stata data 
risposta scritta, con il consenso degli onorevoli 
interroganti. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Lec- 
ciso, ai ministri della marina mercantile e del- 
l’industria e commercio, (( per conoscere l’am- 
montare delle merci sbarcate nel 1949 e nei 
primi mesi del 1950 nei porti pugliesi. L’in- 
terrogante chiede, altresì, di conoscere i moti- 
vi per cui i detti porti continuano a rimanere 
privi di traffici adeguati,, nonostante la 1070 
capacità ricettizia, con grave pregiudizio per 
le maestranze portuali disoccupate e per le 
altre categorie interessate, e quali provvedi- 
menti il Governo ritenga di adottare, anche in 
relazione ai voti espressi nella riunione inter- 
regionale delle camere di commercio e dei rap- 
presentanti dei comuni portuali pugliesi, svol- 
tasi a Bari 1’11 marzo 1950 1). 

L’onorevole -sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile ha facoltà di rispon- 
dere. 

TAMBRONI, Soltosegreturio di Stato pcr 
la marina merca.ntile. I porti pugliesi, durante 
l’anno 1949, hanno avuto un volume di merci 
sbarcate per u n  totale complessivo di ton- 
nellate 1.323.383, così ripartite: Bari: ton- 
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nellate 1.032.347; Brindisi: tonnellate 117.400; 
Taranto: tonnellate 173.638. . I  

Nei primi del 1950 (gennaio, febbraio, mar- 
zo e aprile) il volume delle merci sbarcate nei 
predetti porti ha raggiunto un tonnellaggio 
complessivo. d i  390.S98 tonnellate, così ri- 
partite: Bari: tonnellate 335.971; Brindisi 
tonnellate 29.562; Taranto, tonnellate 30.363. 

Gli arrivi di coinbustibile solidi nei porti 
pugliesi: durante il 1949, sono stati di circa 
234.000 tonnellate d i  carbone estero e 20.000 
d i  carhnne sardo, e nel periodo gennaio-marzo 
1950 di circa 55.200 tonnellate tl i .-carbone 
estero e 4.600 tonnellate d i  carbone sardo. 

Attualniente l’amministrazione dello Sta- 
l,o non ha più alcuna ingerenza sulla desti- 
nazione delle carbonavi in arrivo in quanto 
l’importazione viene eflettuata nella massima 
parte direttamente da importatori privati 
e dalle ferrovie statali, i quali scaricano il 
carbone ove ritengono più opportuno e con- 
veniente per le loro esigenze. 

A tale criterio si conforma anche l’ente 
npprovvigioiiament,o carboni il quale -nella 
sua attuale gestione - non pui  esimersi dal- 
l’avviare il limitatissimo numero di carichi 
tuttora da esso acquistati ai porti dove veti- 
sono richiesti dai consumatori. 

Quindi nell’attuale situazione, che, pc- 
rallm, rappresenta un ritorno a condizioni 
di normalitk., solo considerazioni d i  c011ve- 
nienza (rapiditii di discarica, rese elevate, 
tarifle più basse, ecc.) potrebbero influenzare 
i settori interessati all’iniportnziono e al 
consunio di alcune merci, ad utilizzare alcuni 
porti a preferenza di altri e, pertanto, la so- 
luzione della crisi dei porti pugliesi dovrà 
essere iinpostata e trovata al di fuori dell’in- 
lerveiito statale sul piano della concorrenza 
ai vari porti. 

Si accenna anche al movimento dei pro- 
dotti petroliferi, che, nei porto di Bari, per. 
il 1949, i.: stato il seguente: merce in arrivo: 
grezzo tonnellate 619.700; merce in partenza: 
prodotti finiti tonnellate 42S.000; 

I1 movimento dei prodotti anzidetti nel 
primo trimestre del corrente anno è stato il 
seguente: merce in arrivo: grezzo tonnellate 
194.000; merce in partenza: prodotti finiti 
tonnellate 1 1S.590. 

Ritengo che per l’avvenire il niovimento 
dei prodotti petroliferi nel porto di Bari possa 
essere inwementato in relazione al prevedi - 
bile aumento dell’attività della locale raffi- 
neria dell’X. X. I. C.. 

I porti pugliesi sono attualmente scalati 
dalle navi adibite nll’esercizio delle seguenti 
linee di navigazione sovvenzionate: linea 33 

PeriplG Italico; linea 47-49 espresso Italia- 
Egitto; linea 54 celere-Adriatico-Istambul; 
linea 57 celere Venezia-Cipro-Caifa; linca 613 
commerciale hclriatico-Mar Nero: linea 160 
Italia-Sud Africa; linea 169 Trieste-Calcutta. 

Ci6 dimostra che 2 Ministero non h a  
omesso cli considerare le possibilità, che via 
via si presenigno, di intensificare i traffici 
marittimi clei porti pugliesi, tenendo, d’altra 
parte, nella nccessa:ia considerazione le ri- 
strettezze, attuali clcl naviglio disponibile che, 
por il rqonicnto, non ha consentito, nC: po- 
trebbe consentire, d i  dare a1 traffico dei porti 
in questione quello sviluppo‘ che avevano 
prinia dclla, guerra, come sarebbe nel desiderio ’ 
delle popolazioni interessate. 

l?er quanto in particolare concerne le li- 
nee don i porti oltre Suez, è opportuno rile- 
vare che esse vengono effettuate secondo iti- 
nerari elaborati di volta in vo1l.a e con cri- 
teri strettamente economici, data la limita- 
zione del naviglio di cui si è fatto cenno ed il 
rilevante costo di esercizio delle linee. 

PRESIDENTE. L’onorevole Lecciso ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

L ECCISO. Onorevole sottoscgretario, 
prendo atto delle sue dichiarazioni e mi di- 
chiaro sodisfatto dell’assicurazione, da lei 
data, che il problema è seguito dal Ministcro 
della marina incrcantile. 

Mi sia consentito, perb, di rilevare che 
ella non ha .fatto alcun accenno ai piccoli 
porti pugliesi. Altre volte, con interrogazioni 
e con ordini del giorno presentati in sede di di- 
scussione del bilancio del Ministero dell’in- 
dustria, io ho richianiato l’attenzione del 
Governo sulla necessità di venire incontro 
alle esigenze dei piccoli porti. Non è que- 
stione di fondali, né di attrezzature: noi 
abbiamo gli uni e le altre. Abbiamo so- 
prattutto niacstranze meravigliose, che sono 
coniprese della necessità di collaborare, in 
un momento molto difficile per la vita di 
determinare zone, e non !chiedono integra- 
zioni salariali, nia doniandano di poter lavo- 
rare per la rinascita di tutti i centri portuali, 
una volta fiorenti di traffici. E mi sia con- 
sentito di affermare che questo rappresenta 
un importante aspetto di quel coniplesso 
problema meridionale, che in questi giorni 
appassiona i parlamentari, gli uomini di 
Governo e la pubblica opinione. Le popola- 
zioni meridionali chiedono che quelle neces- 
sità vengano riconosciute per una ragione 
di giustizia e per la tranquillità stessa del 
paese. 

PRESIDESTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Sala e Berti Giuseppe fu An- 
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gelo, al ministro dell’interno, (( per sapere se 
è a conoscenza dei vari casi di inumano ed 
incivile coniportamento delle forze di polizia 
ai danni di onesti cittadini ed in special modo 
di quello capitato di  recente a tale La Barbera 
Giovanni da Baucina (provincia di Paler- 
mo), che, fermato da un carabiniere, fu da 
questo terrorizzato con una simulazione di 
esecuzione sonimaria e ferito a colpi di calcio 
di moschetto. Gli interroganti chiedono inol- 
tre di sapere’ quali provvedimenti intende 
adottare a carico dei responsabili di tali 
barbari metodi indegni di una nazione ci- 
vile )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato, per 
‘l’interno. Debbo necessariamente fermarmi 
all’episodio specifico di La Barbera, cui in 
modo particolare si accenna nella interro- 
gazione dovendosi escludere ogni infondata 
generalizzazione circa una pretesa serie di casi 
di inumano comportam’ento delle forze di 
p 01 i zia,. 

Verso le ore 15,30 del 10 aprile ultimo scor- 
so, mentre la quadriglia di Ventimiglia Si- 
cula (Palermo), al comando del brigadiere 
Contini Mario, eseguiva in contrada (( La Bar- 
bera )) il controllo di alcuni civili, il carabi- 
niere Petrone Eugenio, portandosi di sua 
iniziativa a circa trecento metri di distanza, 
incontrò il contadino La ,Barbera Giuseppe 
si anni 53 da Baucina e lo Bermò per proce- 
dere alla sua identificazione. . O 

Rilevato, nella carta d’identità, che la 
madre di lui aveva lo stesso cognome del 
noto latitante Mauro, e ritenendo che il 
contadino gli potesse dare notizie sul ban- 
dito, ne fece insistente richiesta al fermato. 
Alle proteste del contadino, che asseriva di 
non essere parente del bandito e di non cono- 
scerlo, il militare, con fare spiritato e con 
parole quasi incomprensibili, lo spinse vio- 
lentemente adossandolo ad un muro ed a 
scopo di intimidazione sparò un colpo di 
fucile in aria. 

Al’ runiore del colpo accorsero inmiedia- 
tameiite il sottufficiale e gli altri coniponenti 
la squadriglia. I1 brigadiere Contini si rese 
subito conto dello stato anormale del mili- 
tare e, disarmatòlo, provvide a medicare 
il La Barbera che aveva riportato alcune 
escoriazioni alla testa durante la collutta- 
zione avuta con il carabiniere, quando questi 
lo aveva addossato al niuro. 

Da una ininiediata inchiesta svolta sul 
posto 5: stato possibile stabilire, che gli ’ec- 
cessi del carabiniere Petrone erano stati 

commessi in istato di sovraeccitazione do- 
vuta ad una sua latente infermità nevraste- 
niforme, ,onde .il militare venne ricoverato 
all’ospedale militare di Palermo. Egli, %ra, 
per quanto rientrato alla legione, non ha 
ripreso servizio, ed è‘in attesa di definitivi 
accel;tanienti sanitari. Il Petrone potrà es- 
sere dichiarato non idoneo al servizio, men- 
tre, se idoneo, verrà sottoposto ad un proce- 
dimento disciplinare, che potrg portare al 
suo allontanamento dall’arma. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sala ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SALA. È inutile dire che non posso dichia- 
rarmi sodisfatto. Infatti, il csottosegretario di 
Stato, pur ammettendo il caso di Baucina 
e soffermandosi al riguardo, non risponde ad 
altri casi del genere di cui è a conoscenza il 
Ministero dell’in“terno, anche perché è già 
stata presentata in precedenza un’altra inter- 
rogazione con risposta scritta, in cui vengono. 
denunciati casi del genere che avvengono 
con frequenza nei numerosi paesi della Sicilia. 

Ora, per quanto conperne il caso d i  Bau- 
Cina, io posso ammettere che il carabiniere 
abbia perduto il controllo, che in quel mo- 
mento non Bosse a posto, ma questo 6 dovuto 
anche alle direttive che si danno e all’am- 
biente in cui si vive in Sicilia. l?l vero o no 
che nela caserma dei carabinieri di Mazzara 
una persona ha perduto la vita in seguito alle 
bastonate ricevute in caserma? E vero o 
non è vero che diverse persone, le quali nel 
paese di Belmonte Mezzagrio sono state arre- 
state, scliiaffeggiate e basl;onate perché non 
sapevano chi cra stato ad imbrattare i muri 
del paese con iscrizioni contro Ia guerra o 
se lo sapevano non volevano dirlo ? È vero 
o non è.vero che la signora Sino a San Giu- 
seppe Iato è stat,a assassinata entro la pro- 
pria casa dalla sparatoria indiscriminata dei 
carabinieri; e che poi in seguito venne arre- 
stato il giovane Durini e bastonato per non 
essersi voluto dichiarare colpevole dell’assas- 
sinio della Sin0 ? 

da parte del Governo si animette la veridi- 
cità dei fatti, ma non si cerca di dare delle 
direttive o di creare un amhiente nei nostri 
paesi per cui possa esserci, ceme è giusto che 
ci debba essere, un regime di comprensione 
fra il popolo minuto e le autorità, invece 
della prepotenza dei gruppi che dominano 
nel paese, che sono poi quelli che dàhno le 
direttive ai carabinieri ? 

Mi rivolgo perciò alla Presidenza affinché 
curi che le risposte ad interrogazioni siano 
date in modo che il deputato possa portare 

Come posso dichiarami sodisfatto quando . 
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una certa pace nel proprio paese e nello stesso 
tempo in modo da richiamare i signori che 
sono investiti di autorità nei vari paesi a non 
sottomettersi tanto al predominio dei vari 
capoccia. locali, i quali possono essere e sono 
più o meno liberali o clericali. E vadano pure 
a confessarsi tu t te  le mattine per farsi per- 
donare i loro misfatti, ma la legge venga 
applicata come è giusto, senza guardare in 
faccia a nessuno. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’ in- 
terno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,. 
BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per Z’in- 

temo. Devo oppormi a frasi eccessive, tanto 
più fuori luogo quando contemporaneamente 
si parla di distensione. In Sicilia come in 
ogni parte d’Italia il Ministero ha dato sempre 
una sola consegna, quella di fare applicare 
la legge. 

SALA. Le ho rivolto una domanda. 
BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per Z’in- 

terno. Questa domanda nell’interrogazione 
non v’è: si parla di un fatto solo, e ad esso 
ho risposto. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
1 ‘onorevole Palazzolo, al ministro de l  coni- 
mercio con l’estero, (( per sapere se è a sua 
conoscenza: a )  che il 6 aprile 1950 ha avuto 
luogo a Francoforte una riunione fra la dele- 
gazione tedesca ed una sedicente delegazione 
italiana, nella quale sono stati fissati i seguen- 
t i  contingenti per le esportazioni in Germa- 
nia: agrumi dollari due milioni; frutta fresca 
e ortaggi dollari due milioni; frutta secca e 
prodotti conservati dollari un milione; b )  che 
il sindacato nazionale degli esportatori di 
agrumi di Palermo non f u  invitato a detta riu- 
nione, sebbene ne avesse assoluto diritto e ne 
avesse fatta formale richiesta al Ministero del 
commercio con l’estero ed all’Istituto per il 
commercio con l’estero. Ciò premesso, l’in- 
terrogante chiede quali provvedimenti l’ono- 
revole ministro intenda adottare, considerato 
che l’assenza del sindacato nazionale di espor- 
tatori di agrumi consenti alla delegazione di 
cui sopra di fissare per gli agrumi un contin- 
gente assolutamente sproporzionato rispetto 
agli altri prodotti, con gravissimo danno della 
Sicilia e delle d n e  agrumarie del mezzogiorno 
d’Italia n. 

A questa interrogazione è già stata data 
risposta scritta, con il consenso dell’onore- 
vole interrogante. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Preti, 
al ministro dei lavori pubblici, (f per conoscere 
quale piano abbia predisposto per il raffor- 
zamento degli argini del fiume Senio 1). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispon- 
dere. 

CAMANGI, Sottosegretario d i  Stato. per d 
lavori pubblici. Trattando di altra interroga- 
zione dello stesso onorevole Preti in data 
27 maggio ebbi occasione di dare notizia 
all’onorevole interrogante dei provvedimenti 
che erano stati adottati e che erano in pro- 
gramma per ovviare ai danni prodotti dal- 
l’alluvione dei fiumi maggiori dell’Emilia; ed 
ebbi quindi occasione anche di accennare ai 
provvedimenti riguardanti particolarmente il 
fiume Senio, a cui si riferisce l’interrogazione 
odierna. Ritengo quindi di avere poco da 
aggiungere a quanto dissi allora allo stesso 
onorevole Preti, se non questo: che per i lavori 
riguardanti particolarmente il Senio sono stati 
già adottati dei provvedimenti, sono gi8 in 
corso dei lavori e in particolare sono di pros- 
simo inizio i lavori di cui feci cenno nell’altra 
risposta, finanziati sulla legge n. 460 del 
12 luglio 1949 per 60 milioni specificatamente 
per il fiume Senio e in particolare ancora 
soprattutto per la zona adiagente al rico- 
struendo comune di hlfonsine. Posso anche 
aggiungere che il Ministero del1 ’agricoltura ha 
in  corso, tramite il consorzio dei bacini mon- 
tani di Brisighella, lavori per 20 milioni nel 
tronco a monte del fiume. E possn infine in- 
formare l’onorevole interrogante che in que- 
sti giorni è stato approvato dal Consiglio dei 
ministri e sarà presentato al Parlamento im- 
mediatamente uno speciale provvedimento 
che prevede la spesa di 2 miliardi e 200 mi- 
lioni per provvedere ai lavori indispensabili 
relativi ai corsi d’acqua che hanno dato luogo 
ai maggiori danni nel recente inverno e dal 
quale disegno di legge trarremo la possibilità 
di dar.corso ad ulteriori lavori anche per il 
fiume Senio. 

PRESIDENTE. L’onorevole Preti ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PRETI. Le buone intenzioni da parte 
del Ministero dei lavori pubblici non man- 
cano: solo vorrei raccomandare una maggiore 
celerità, perche mi sembra che le cosevadano 
un pochino a rilento. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Sansone e Cacciatore, al 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, (( per 
conoscere alla stregua di quale disposizione 
è stata trattenuta agli impiegati dipendent.i 
dal Ministero dell’agricoltura, che hanno 
scioperato il giorno 22 marzo 1950, la cor- 
rispondente giornata di stipendio. E se non 
crede che, così operando esso ministro abbia 
palesemente violato la Costituzione e le 



Att i  Parlamentari - 20655 - Camera dei Deputati 
~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA DELL’S LUGLIO 1960 
-- , 

norme sulla stato giuridico degli impiegati 
statali D. 

Poiché gli onorevoli interroganti non sono 
presenti, si intende che l’abbiano ritirata. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Bel- 
loni, al Presidente del Consiglio dei ministri 
e al ministro delle finanze, ((per sapere: -a )  
se consentono. nel riconoscere che l’attuale 
stato della legislazione tributaria non è in 
armonia col principio della certezza . del 
diritto, mal corrisponde alla limpidezza nor- 
mativa necessaria, alla moralizzazione della 
funzione. fiscale e alla formazione di una 
rispettabile coscienza tributaria, e dà luogo 
a deprecabili complicazioni e inconvenienti; 
b) se il Governo conviene nel ritenere utile 
e urgente la pubblicazione cronologica uffi- 
ciale di tutte le norme legislative ,vigenti 

. relative alle imposizioni tributarie, impe-. 
gnandosi a fornire questo testo in‘ attesa 
della auspicata revisione di tutto il presente 
sistema tributario N. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

CASTELLI, Soltoseptario d i  Stato per ’le 
finanze. Pi emetto che rispondo -all’onorevole 
Belloni anche a nome del Presidente del Con- 
siglio dei ministri. 

,Non è da oggi che la necessità del riordi- 
namento dei vari settori della legislazione 
affiora e pone i suoi imperativi. Si può dire 
che si tratka di un fenomeno che si verifica 
sistematicament,e in ogni ramo del diritto 
tutte le volte che sulla stessa mat,eria, sotto 
la spinta delle mutate condizioni st,oriche, 
sociali ed economiche, siano emanate succes- 
sivamente più leggi e che ciascuna di queste 
abbia abrogato in parte o modificato quelle 
anteriori, per cui si pone il problema del loro 
riordinamento e coordinamento. 

Dopo la prima guerra mondiale, il riordi- 
namento delle norme tributarie venne attuato 
nel 1923 con l’emanazione, di testi unici, ai 
quali si aggiunse nel 1931 ‘quello per la finanza 
locale. In linea generale, ep i  non hanno su- 
bito sostanziali niòdifiche fino allo scoppio della 
nuova guerra che ha imposto l’emanazione di 
numerosi altri, provvedimenti legislativi per 
adeguare l’apparato tributario alle necessità 
straordinarie di bilancio ed alle mutate. 
condizioni economiche e sociali della na- 
zione. 

È quindi dopo la. guerra 1940-45 che si è 
ripresentata, viva ed impellente, la necessita 
di un puovo coordinamento della legislazione 
fiscale per quelle ragioni di ordine e di chiarez- 
za di cui oggi si rendegiustamente interprete 
l’onorevole interrogante. 

Mancherei ad un dovere di sincerità, anche 
nei riguardi di coloro che mi hanno preceduto, 
se non dicessi che l’amministrazione si è già 
da tempo resa conto dell’importanza di que- 
sto problema e non ha mancato di’fare il pos- 
sibile per avviar1o”a rapide soluzioni, meta 
che sarà certamente raggiunta nel più breve 
tempo possibile, anche se non è ‘dato ancora 
fissarne esattamente la data. 

Nell’attesa, non si ravvisa opportuno addi- 
venire ad una pubblicazione cronologica uffi- 
ciale di tutte le vigenti norme tributarie, data 
la mole che una tale pubblicazione verrebbe 
ad assumere, con conseguente mancanza di 
praticità, e ciò a prescindere dalla spesa e 
dal lavoro che essa richiederebbe nelle attuali 
difficili condizioni jn cui l’amministrazione è 
costretta ad operare per la deficienza nume- 
rica del personale di concetto. 

Si ritiene preferibile perciò accelerare il 
riordinamento per settori della complessa 
materia, raggruppando in distinte pubblica- 
zioni tutte le norme che riguardano un deter- 
minato tributo od un gruppo di tributi affini. 

Notevoli, in questo processo di riordina- 
mento già in chso, sono le pubblicazioni 
curate dalla direzione generale delle tasse e 
delle imposte indirette su@ affari ed edite 
dalla Libreria dello Stato, sotto il titolo di 
Leggi  del registro, raccolta aggiornata e coor- 
.dinata delle norme emanate a tutto i l ’  30 
giugno 1949; la Legge  tributaria sulle succes- 
sioni aggioriinta a tutto il 31 dicembre i949, 
l’Imposta generale sulla entrata aggiornata al 
28 febbraio 1949 (le modificazioni successive 
intervenute non hanno particolare rilievo). 
Merita anche di essere citata la pubblicazione 
della legge fondamentale del’ 1947 in materia 
di tasse sulle concessioni governative, raccolta 
in apposito volumetto insieme alle istruzioni 
ministeriali e quella delle successive modifiche 
portate dalla legge 26 gennaio, n. 10. 

Per le tasse di. bollo sa r j  provveduto non 
appena emanata la nuova legge e la relativa 
tabella, il cui progetto è gi8 pronto. 

Non si P trascurato anche il settore dei 
privilegi, oggi nunierosissimi specie nel campo 
dell’imposizione indiretta e a tal uopo è stata 
aggiornata al 31 dicembre 1949, cqn la pub- 
blicazione di un secondo volume, una prece- 
dente pubblicazione curata dalla direzione 
‘generale delle tasse. 

Per le imposte dirette si sta predisponendo 
il testo unico delle leggi sull’imposta di ric- 
chezza mobile, lavoro poderoso ove si con- 
sideri che la legge fondamentale risale al 1877, 
e non si trascurano frattanto l’aggiornamento 
e il coordinamento della legislazione riguar- 
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dante gli altri tributi diretti di niinoro im- 
portanza. Analogo lavoro si sta facendo per 
l’imposta complementare, per l’imposta fon- 
diaria e sui fabbricati e per la legge sulla 
risc.ossione delle imposte dirette. 

Infine, per quanto riguhrda la finanza lo- 
cale, il testo unico dcl 14 settembre j931, 
n. 1175, ha subito notevoli e profonde modi- 
ficazioni, ma non si B ancora provvedut,o in 
proposito perché la materia dei tributi lo- 
cali non ha riacquistato ancora quel graclo 
di stabilità che è condizioiie essenziale per 
la raccolta delle varie disposizioni in iin t,esto 
organico, dovendosi, anzi, riesaminare a fon- 
do l’intero prohlema della finanza locale appe- 
na l’auspicato miglioramento delle condizioni 
generali o delle finanze statali avranno spie- 
gaio i loro ePfetti. 

-4 ciò si aggiunga che il campo dei ,tributi 
locali d streltaniente connesso a quello del- 
l’ordinamento aniministrativo dei comuni, 
delle province, ed ora anche delle regioni: 
ordina,mento tuttora in attesa di un assetto 
definitivo, in base ai principi fissati dalla 
C.osti tuzione della Repubb1ic.a. 

Assicuro peraltro clie il problema è tenuta 
in particolare evidenza dall’ammiiiisti,azione 
finanziaria, a,l fine di addivenire all’augurato 
riordinamento appena saranno attuati i pre- 
supposti d i  ordine ariiiiiilrislrat,ivo ed ccono- 
niico necessari per una razionale soluzione 
dei problemi della finanza localo. 

In materia di legislazione doganale riu- 
scirebbe utile concentrare ncl testo legisla- 
tivo fondamentale la disciplina dei vari isti- 
t,iiti doganali inclusi in altre 1eFg:. Se non che 
motivi di opportunita, consigliano, per il 
moiiien t.0, d i  soprassedervi. Iiifat,ti ~ sarebbe 
preniatura- qualunque previsione dati i pro- 
grammi delle unioni doganali in corso E! i 
nuovi indirizzi che vanno concre talidosi in 
materia di organizzazione internazionale de- 
gli scambi. 

Giova, però, osservare che viene curata la 
pubblicazione periodica di un bollettino uffi- 
ciale nel quale sono inserite tutte le leggi e le 
norme integrative che concernono la materia 
doganale e delle imposte di fabbricazione, 
nonché di tutte le disposizioni che presentano 
un interesse più o meno diretto per l’applica- 
zione delle imposte in parola. 

Per. quanto riguarda i tributi diretti 
straordinari, il problema posto dall’onorevole 
interrogante è meno sentito ed urgente per 
quel gruppo di tributi per i quali e già sca- 
duto od i: di imniinente scadenza il diritto 
d’azione della finanza: senza dire che per 
questo di tributi esistono poche 

lt 
fondamentali, in vigore da epoca relativa- 
mente recente, per le quali clificilniente pos- 
sono verificarsi incertezze d’orientamento 
d’una qualche importanza (profitti di regime, 
di guerra e di contigenza). Diverso è il  caso 
dell’altro settore dell’inipobzione diretta 
straordinaria, che B ancora in pieno niovi- 
mento, quello cioè delle tre imposte stmordi- 
narie sul patrimonio. 

11 Governo, in esecuzione della delega 
conferitagli con l’articolo 27 della legge 10 no- 
vembre 1949,’ n. 805, ha provveduto ad ema- 
nare il testo unico delle disposizioni riguar- 
dant,i le iniposte straordinarie sul patrimo- 
nio, approvalo con decreto del Presidente 
della Repubblica del 9 maggio di quest’anno. 
13 ora in corso di stampa il volume contenente 
il detto- testo unico e tutte le disposizioni mi- 
nisteriali relative. 

Quanto esposto io credo dimostri con 
sufficienza come l’amniiiiistraziorie ha fatto e 
sta facendo tutto il possibile per arrivare a 
quel pieno coordinamento legislativo in modo 
che la completa, difficile e, diciamo pure, non 
senipre simpatica materia tribiilaria venga 
presentata nel modo migliore per l’intelligenza 
dei contribuenti 3 per la migliore npplicazioiie 
delle norme stesse. 

PRESlDENTE. L’onorevole Bclloni ha ’ 

facoltà di dichiarare sc sia sodisfatlo. 
BELLONl. Ringrazio anzitutto il rappre- 

sentante del Governo per la diligente, ampia, 
complessa risposta clatanii. Quanto a dichia- 
rare se sono sodisfatto o nieno, debbo di- 
stinguere: sono cerlanieiite sodisfatto dei ri- 
conoscimenti, delle promesse, delle indica- 
zioni che sono contenute nella risposta clel- 
l’onorevole sottosegretario. Purtroppo non 
posso essere sodisfatto della negazione data 
alla seconda parte della iiiia interrogazione. 
Io chiedevo che per la certezza del diritto, 
che e elemento da considerare al di sopra 
di quelle che possono essere le preoccupa- 
zioni contingenti ’dblla spesa che il provve- 
dimento avrebbe rqhiesto, fosse efl’ettuata (non 
potendosi fare il testo unico, cioè il coordi- 
namento, di una materia così fluida) almcno 
la pubblicazione di tutte quelle parti delle leggi 
che non sono decaclute, in modo da mettere 
sotto gli occhi dei contribuenti e degli studiosi 
il materiale sul quale il pensiero deve organiz- 
zarsi. 

Questa mia iiisoclisfazione non ha bisogno 
di essere ora illustrata; è stata illustrata ab- 
bastanza dalle considerazioni che sono I conte- 
nute nel testo stesso della interrogazione. È 
chiaro l‘enorme valore che ha, sia per la vita 
pratica ai fini della legislazione tributaria, 
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sia per la vita morale del paese, la certezza 
del diritto che in questo campo manca: e 
purtroppo continua ‘a mancare gravissinia- 
mente. o 

PRES 1 ll ENTE. Segue l’jnterrogazion e de- 
gli onorevoli Longoni ed Arcaini, al ministro 
dei lavori pubblici, (( per conoscere i c.riteri 
informativi adottati o che si intendono adot- 
tare per la ripartizione delle concessioni del 
contributo dello Stato agli enti locali per 
l’attuazione delle opere pubbliche della pro- 
vincia d i  Milano )). 

Poiché-gli onorevoli interroganti non sono 
presenti si intende che l’abbiano ritirata. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Delle 
Fave, Arcangeli e Coli, al.ininistro della ma- 
rina mercantile, (( per conoscere i motivi per i 
quali il 6 maggio4950 non sia stato effettuato 
in Ancona il-varo della quarta nave conimessa 
a quel cant,iere dal governo norvegese, che, 
per l’occasione si era fat,to rappresentare dai 
ministro dei trasporti e da un’apposita dele- 
gazione. E per conoscere, altresì, se e quali 
provvedimenti erano stati predisposti per ,evi- 
.tare un fatto così grave, che certaniente non 
conferisce prestigio al lavoro ed all’industria 
italiana N. . 

L’onorevole sotto2egretario d i  Stato per 
la marina merca.ntile ha facoltà di rispondere. 

TAMRR,ONl? Sottosegretario d i  Stato per ZCL 
marina mercantile. L’agitazione degli operai 
del cantiere navale di hncona, che port,Ò alla- 
sospepsione delle operazioni del varo della 
motonave commissionata dalla societj nor- 
vegese, fu occasionata da.1 licenziamento di 
quindici operai disposto dalla direzione dello 
sta.biliniento a seguito di accordi conclusi gre- 
cedentemelite con la commissione in teha  del 
cantiere stesso, pochi giorni prima della .data 
fissata con gli armatori norvegesi per il varo 
della nave. 

In conseguenza dei licenziamenti ed: evi- 
dentemente, approfittando,_della situazione, 
la predetta commissione stabili che non do- 
vesse’+ essere più eseguito alcun lavoro straor- 
dinario. La direzione del cantiere, non‘ rite- 
nendo possibile portare a compimento le ope- 
razioni preparatorie del varo attraverso lo 
impiego della manodopera nelle sole ore lavo- 
rative ordinarie, decise di non attuare il varo 
per la data predetta. 

Tnformato della ver”t4enza il Ministero delle 
marina mercantile diede subito disposizioni 
al prefetto ’ di  Ancona affinché cercasse di 
comporre la vertenza. È da notare che la dire- 
zione del cantiere si dichiarò in quella occa- 
sione disposta a revocare il licenziamento di 
quattro operai licenziati per malattia. Questa 

. 

2 

concessione della ditta non trovò l’adesione 
della commissione interna. L’esame della ver- 
tenza, tu t,tavia, continuò in sede sindacale 

. sia presso la locale associazione degli indu- 
striali che presso il competente ufficio del 
lavoro, nell’auspicato intento di trovare un 
punto di incontro fra,le opposte parti. 

La mattina del 17 maggio il prefetto di 
Ancona convocò i ‘rappresentanti della società 
norvegese, quelli dell’ispettorato provinciale 
del lavoro e quelli della commissione interna. 
Fu finalmente raggiunto il seguente accordo: 
lo) riammissione in servizio di quattro operai 
licenziati per infermità; 20) riassunzione di 
cinque operai che avevano contestato il licen- 
ziamento, coll’intesa che i medesimi allo stesso 
tempo avrebbero dato le dimissioni: 3 O )  cor- 
responsione ai cinque operai licenziati di una 
indennità extra-contrattuale di 200 mila lire 
ciascuno da parte del committente norve- 
gese. 

Le operazioni di varo furono così, con note- 
vole rit,ardo, effettuate la mattina del 18 mag- 
gio, alle ore 10, alla presenza dei soli operai. 
L’impressione determinata dal ritardo del 
varo non ha bisogno> di essere commentata. 
Io voglio soltanto aggiungere che, a capo della 
delegazione norvegese che si era recata ad 
hncona per assistere al varo, vi era anchk il 
minisbro dei trasporti della Norvegia. Ì3 evi- 
dente che ogni mi8 commento non basterebbe 
a riprodurre la sfavorevole impressione che i 
c.omq0nent.i la. &legazione hanno riportabo 
di questo ritardo effettuatosi nel varo. .DirÒ 
di più, che le commesse che vengono passate 
ai nostri cantieri, soprattutto da nazioni este- 
re, sono essenziali al lavoro delle maestranze 
cantieristiche italiane, e che gpisodi del gene- 
re - come già stiamo constatando - non fan- 
no altro che produrre.il fermo delle commesse 
stesse, e quindi, il mancato afTlus$o da parte di 
commissionari stranieri di costruzioni navali 
nei nostri cantieri. 

PRESIDENTE. L’onorevole Delle Fave 
ha facoltà d i  dichiarare se sia sodisfatto. 

DELLE F’AVE. Come l‘onorevole soito- 
segretario sa molto. bene, l’interrogazione 
i: superata nel fatto specifico che l’ha provo- 
cata; e, in verità, l’interrogazjone non era 
tanto difetta ad accertare il fatto, quanto 
ad affermare un principio. 

In merito al fatto, do at to  dell’esattezza 
con la quale l‘onorevole sottosegretario l’ha 
esposto, e del superamento della situazione 
nella quale quell’episodio specifico era in- 
castonato. 

Non voglio qui ricordare quella situazione 
di fatto e non voglio ricordare - perchè non 
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B questo l’oggetto dell’interrogazione - tutti 
gli sforzi fatti per il cantiere navale di An- 
cona perché fosse messo in grado di superare 
una crisi temporanea che si era particolar- 
mente acutizzata tre o quattro mesi fa. h 
questo riguardo aevo rilevare e dare att.0 con 
piacere al Ministero della niarina mercantile, 
e in modo particolare all’onorevo~e sottose- 
gretario Tambroni, degli sforzi fatti per su- 
perare quella crisi, perché il lavoro fosse as- 
sicurato alle maestranze e la minaccia, di 
trecento licenziamenti nel cantiere di -4ncona 
fosse completamente sventata. Tn merito all’c- 
pisodio specifico giova ricordare che i 15 
operai licenziati in seguito ad accordo della 
direzione con le maestranze erano la parte 
residuale dei lrec.ento operai minacciali di 
1icenaiament.o i qua$ furono in blocco salvati 
dall’in1,ervento delle autoritg tutorie e in 
modo particolare dell’onorevole sottosegre- 
tario per la marina mercantile. I 15 operai 
licenziati d’accordo fra ‘le pirti erano alcuni 
licenziati per indisciplina, altri licenziati per 
malattia. Nelle diverse riunioni che si ten- 
nero in -4ncona per fronteggiare questa si- 
t,uazione f u  energicamente rilevato dal sot- 
toscritto che i malati potevano richiedere al- 
la collettivitA di essere ricoverali a spese dello 
Stato qualora ne avessero diritto, mentre gli 
indisciplinati dovevano senz’altro essere al- 
lontanati dal posto di lavoro. Comunque, 
non potevano pretendere questi 15 operai, 
in questa condizione, di rimanere a lavorare 
nel cantiere. 

Ora, ‘ 6  gravissimo che, superata così brii; 
lantemente - lo devo dichiarare - la situa- 
zione del cantiere di Ancona fino. al punto 
che per parecc.hio tempo il lavoro i. assic.u- 
rato alle maestranze, da parte della cbmmis- 
sione interna di quel cantiere si approfitti 
del varo di una nave commessa da un go- 
verno estero, da un governo che i! stato co- 
stantemente ottimo clier,te dei cantieri ita- 
liani, si approfitti, dicevo, di questo varo 
per ripresentare, in forma più acuta, la, que- 
stione dei 15 licenziamenti già concordati 
allo scopo di ricattare la direzione e le auto- 
rità perche fosse in quel momento concesso 
ed ottenuto quello che non si pot.eva né si 
doveva concedere. 

Ora, la mia in+,errogazione aveva non 
tanto l’intenzione di accertare il fatto quanto 
quella di affermare un principio. I1 fatto è 
superato come è stato superato. Il prefetto 
di Ancona sollecitò il Ministero della marina ~ 

mercantile nella persona dell’onorevole sot- 
tosegretario ed ha fatto quello che ha potuto. 
Kon voglio giudicare quell’azione, se potesse 

o non potesse ersere più energica in quella 
occasione. 

Perb avrei desiderato - ecco perché la 
mia sodisfazione i: soltanto parziale - che 
l’onorevole sottosegretario avesse affermat.0 
con più energia il principio che le questioni 
sindacali, “anche se fondate - e questa non 
era fondata, nia effetto di una evidente spe- 
culazione - dovrebbero trovare una. remora 
di fronte all’onore nazionale, quando I? in 
gioco il buon nome del paese. 

Per l’occasione, come ha ricordato l’ono- 
revole sottosegretario, si i! recato in Ancona 
lo stesso ministro dei trasporti del governo 
norvegese: 1)isognava fare l’impossibile per 
non esporci ad una brutta figura e per non 
danneggiare gli interessi delle stesse niae- 
stranze. Ch15 se la Norvegia, nostra ottima 
cliente in fatto di commesse navali, dovesse 
rallentare od interrompere le sue ordinazioni 
credo che i primi ad essere danneggiati sa- 
rebbero appunto i lavoratori. 

Ecco perchh avrei desiderato una afler- 
mazione pii1 recisa di questo principio, e 
quindi l’impegno da, parte del Governo che 
in casi analoghi il siio intervento sarà più 
drast.ico, in modo da dare l’impressione che 
quando i? in giuoco il buon nome d’Italia 
non siamo disposti a transigere per necsun 
motivo. 

PRESIDENTE. Seguono le interrogazioni 
degli onorevoli Giulietti e Mazza, al ministro 
della marina mercantile,. rispettivamente, 
((per sapere le ragioni per le quali ha ri- 
dotto una parte dell’awicendamento dei 
marittimi )); e ((per sapere se è vero che 
s’intenda abolire, ?e1 campo delle Compagnie 
di preminente interesse nazionale, il turno 
di avvicendamento nella misura del ,30 per 
cento. Tale abolizione, danneggiando gra- 
vemente gli interessi della generosa classe 
marinara italiana, creerebbe una insosteni- 
bile situazione 1). 

L o  svolgimeiito di queste interrogazioni 
è rinviato, d’accordo fra interroganti e Go- 
verno, ad altra seduta. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli 
Liguori, Cimenti e Russo Carlo, al Presi- 
dente del Consiglio dei ministri e al ministro 
di grazia e giustizia, (( per conoscere se e come 
intendano di disciplinare le locazioni degki 
immobili adibiti ad uso odi albergo, pensione 
o locanda, approssimandosi la scadenza del 
termine del 31 dicembre 1950, prevista dal 
decreto luogotenenziale 16 aprile 1948, n. 540, 
per la prorogaa. 

I1 signor commissario per il turismo ha 
facoltà di rispondere. 
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ROMANI, Commissario per il turismo. 
Rispondo per la Presidenza del Consiglio ed 
anche a nome del Ministro di grazia e giu- 
stizia. 

Sono lieto che questa interrogazione sia 
stata presentata per dare modo di mettere 
in luce il problema del rinnovo delle affit- 
tanze alberghiere e della proroga del vincolo 
alberghiero, e sono grato soprattutto che 
questa interrogazione sia stata presentata 
dall’onorevole Liguori che, come segretario 
del Comitato parlamentare per il turismo, 
dedica tutta la sua solerte attività e , l a  sua 
intelligente comprensione alla soluzione di 
problemi ‘interessanti il turismo. 

A questo riguardo mi richiamo alla ri- 
sposta data ad analoga interrogazione dei 
senatori Persico e Gasparotto e, come ebbi 
a dire in quella occasione, debbo qui con- 
fermare che il Commissariato si è da‘tempo 
occupato di porre allo studio la materia della 
disciplina del vincolo delle locazioni per uso 
alberghiero, in vista della cessazione, col 31 
dicembre dell’anno in corso, delle locazioni’ 
attuali. 

Un primo schema legislativo è già stato 
presentato nel .mese di gennaio e trasmesso 
per le eventuali osservazioni ai dicasteri 
di grazia e giustizia, dell’interno, dell’indu- 
stria e commercio, del tesoro, i quali hanno 
in materia competenza concorrente. Tali di- 
casteri hanno formulato le loro osservazioni, 
sia in ordine fnrrnale c.he sostaneia!e, e di 
esse il Commissariato ha tenuto conto 
nella relazione di un secondo e completo 
testo, che è stato già trasmesso alla Presi- 
denza del Consiglio, per essere poi sottoposto 
alle Camere. 

Va precisato, anzitutto, che la regola- 
mentazione vigente per gli immobili a uso 
alberghiero, diversamente di quella degli 
altri immobili urbani, 6 duplice e discende 
da due fonti legislative diverse. Sussiste il 
vincolo della proroga legale della locazione 
e del blocco delle pigioni attuato .dal de- 
creto legislativo del 6 dicembre 1946 numero 
424, e dal decreto legislativo 16 aprile 1948, 
numero 540, avente vigore fino al 31 dicem- 
bre 1950. 

E sussiste inoltre il vincolo della desti- 
nazione, con la conseguente limitazione del- 
l’esercizio del diritto di proprietà, imposto 
agli immobili prevalmente ’ adibiti ad uso di 
albergo, pensione o locanda dalla legge 24 

.luglio 1936, n. 1692, caduta dal vigore il 31 
dicembre 1943 e ripristinata, con decreto 
legislativo 19 maggio 1945, n. 117, che ne ha 
prorogato la validità sino al 15 aprile 1951. 

’ 

Siamo, dunque, per questo settore, di fron- 
te ad una regolamentazione severa, che coer- 
cisce il libero esercizio del diritto di proprietà 

. La categoria dei proprietari di immobili de- 
stinati ad uso di albergo, pensione o locanda, 
si ritiene sacrificata, adducendo che gli alber- 
gatori gestori hanno avuto la possibilità di 
adeguare il prezzo dei servizi al multiplo nor- 
male dell’unità monetaria, in correlazione alla 
svalutazione della lira. E non solo essi avreb- 
bero conservato, perciò, inalterato il rap- 
porto tra prezzi e costi rispetto al periodo 
pre-bellico, ma non sono nemmeno più preoc- 
cupati della carenza del flusso turistico, che si 
era verificata solo contingentemente nell’im- 
mediato dopo guerra, e che ora è un fatto 
superato. 

permanenza di cotesto duplice vincolo si pre- 
senta inevitabile. Le ragioni che lo impongono 
e che lo giustificano trascendono il confine e il 
rispetto degli interessi privatistici e sono da 
ricercarsi nei preminenti interessi nazionali, 
dei quali l’incremento del movimento turistico 
P uno degli aspetti pii1 notevoli. 

Ora, come è evidente, cotesto incremento 
6 strettamente legato, anzi addirittura subor 
dinato al corrispondente incremento del patri- 
monio alberghiero nazionale o per lo meno al 
suo manteniment.0. 

Sul medesimo identico piano vanno collo- 
cate le vigenti provvidenze legislative, che il 
Governo si e reso diligente di promuovere, per 
indirizzare l’iniziativa ed il capitale privato 
verso il settore della ricostruzione alberghiera. 
E per il numero ingente di progetta- 
zioni nuove, Lche sono state presentate al 
Commissariato, e per le costruzioni già ip 
corso, anche indipendentemente dalle prov- 
videnze E. R. P. per il.turismo, è da presu- 
mere che tra non molto l’equilibrio fra la 
capacità ricettiva del paese e le correnti turi- 
stiche che vi amuiscono potrà essere raggiunto 
Ma, ripeto, allo stato attuale delle cose è 
estremamente necessario protrarre il‘ vincolo. 

Tuttavia, sono stati apportati dei tempe- 
ramenti, quali l’esenzione, per gli alberghi di 
quarta categoria, per le pensioni di terza 
categoria nonchè per quelle locande che non 
occupano l’intero stabile, tutte aziende che 
per le loro caratteristiche particolari non si 
dimostrano essenziali al conseguimento di 
quelle finalità turistiche cui sop,ra accennavo. 

Si. è concesso altresì un altro vantaggio 
economico ai proprietari degli immobili vin- ‘ 

colati, consentendo una ulteriore elevazione 
dei canoni di affitto a seconda dell’epoca in 
cui il contratto di locazione è stato concluso. 

, 
Senonchè, la necessità di una ulteriore \ 

- 
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Inoltre, codesto blocco è stato limitato al 
31 dicembre 1951, dalla quale data essi segui- 
ranno la stessa sorte rli tutte le altre aziende 
commerciali. 

L’aver portato le due categorie, dei gestori 
e dei proprietari di immobili, su un piano se 
non di perfetta intesa almeno di reciproca 
comprensione, è stato frutto di numerose 
convocazioni delle parti e di lunghe discus- 
sioni. Voglio percib sperare che. da queste 
brevi delucidazioni gli onorevoli interroganti 
trarranno la convinzione e si renderanno 
conto appieno della sollecita cura con cui il 
Commissariato segue la complessa questione 
alberghiera sotto 1’aspett.o principale degli 
interessi turistici nazionali e al tempo stesso 
tenendo conto degli interessi privatistici delle 
categorie interessate. 

La presentazione del disegno di legge go- 
vernativo darà modo di esaminare tutti gli 
aspetti del non facile problema da parte delle 
due Camere o, preferilnilmente, delle Commis- 
sioni parlamentari in sede legislativa, sul cui 
solerte interessamento si confida per l’appro- 
vazione in tempo utile del disegno di legge 
medesimo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Liguori ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LIGUORI. Ringrazio anzitutt.0 il com- 
missario Romani per le cortesi espressioni 
che ha avuto a inio riguardo e nei confronti 
del colleghi che con me Si interessano dei 
problemi turistici. 

Non è il caso, in questa sede, di esaminare 
i critmi cui si ispirano i preannunziati disegni 
di legge. Ne parleremo a suo tempo. 

Prendo atto delle ampie dichiarazioni 
fatte ed insisto soprattutto afinché al più 
presto venga presentat,o *questo schema di 
legge. Mi rendo perfettamente conto delle 
dificolt3; che il Commissariato ha dovuto 
affrontare, del fatpto che vari ministeri erano 
interessati e che SI è cercato - giustaniente - 
di contemperare le esigenze dei proprietari 
di immobili con quelle degli albergatori. Ma, 
poiche la scadenza del 31 dicembre 1990 e vi- 
cina, formulo voti che al piìi presto le Camere 
siano investite di questo problema come di 
quello relativo alla proroga del vincolo al- 
berghiero. 

PRESIDESTE. Segue l’interrogazione 
tlell’onorevole Massola, ai ministri della ma- 
rina merc.antile, del lavoro e previdenza so- 
ciale e dell’interno, (1 sul comportamento 
dell’attuale direzione del cantiere navale di 
Ancona, la quaie, avendo rot.to il contratto 
sindacale procedendo ad ingiusti licenzia- 
menti di lavoratori e avendo spinto la mae- 

stranza del cantiere all’agitazione, provo- 
cando così il ritardo al vam di una nave co- 
struita per conto della Norvegia, attraverso 
una stampa compiacente, ha iniziato una 
ignobile campagna di diffamazione contro la 
maestranza dei cantieri navali di Ancona n. 

Poiché l’onorevole Massola non è pre- 
sente, s’intende che l’abbia ritirata. 

È così esaurito lo svolgimento delle inter- 
rogazioni all’ordjne . del giorno. 

% 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni pervenute alla Presidenza. 

CORTESE, Segreturio, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere per quali 
1mo.tivi B stata esclusa la licenza magistrale 
dai titoli di sammission,e ,alle Accademie mi- 
litari. (L’interrogante chiede la  risposta 
scritta). . 
(3125) (( MIEVILLE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente ,del Consiglio ,dei Min’istri, per sapere 
se corrisponda a verità la notizia secondo cui 
il  Consiglio dei Ministri avrebbe accantonato 
la proposta del  Ministro del tesoro, già annun- 
ziata dalla stampa, ‘di assegnare al benemerito 
Comitato nazionale (( Pro vittime politiche 1) 

per l’eser,cizio 195W51 un finanziamento ‘di 
lire (50 milioni .per l’espli,cazione ‘dei suoi com- 
piti assistenziali e ci& in ‘considerazione che,# 
anche a questa categoria di assistibili dovreb- 
be provvedere il Ministero ,dell’interno tra- 
mite i propri organi e con i propri fondi. 

(1 Per sapere altresì, dato che la notizia di 
cui sopra sia esatta, ‘se non ravvisi l’oppor- 
tunità di rivedere tale decisione, che praticit- 
mente importa la liquidazione del ComitslJ 
stesso e quindi la cessazione oltre che del!:! 
assistenza materiale che esso provvedeva ad 
assicurare, con scrupolo e con una conoscenza 
di situazioni familiari e personali che esso 
soltanto possiede, ma anche di quella morale 
di cui B sempre bisognosa la categoria delle 
vittime politiche che ancora e non per colpa 
propria, risentono delle conseguenze delle 
persecuzioni subite sotto il cessato regime fa- 
scista. (L’interrogante chiede la  risposta 
scritta). 
(3126) (( TURCHI I). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere, relativamente all’Ente nazionale 
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assistenza orfani lavoratori italiani (E.N.A. 
O.L.I.) ,di cui al decreto legislativo 23 marzo 
1949, per quali ,motivi i l  regolamentp previsto 
dall’arti,colo 5 {del predetto decreto non sia 
stato ancora emanato; p e ~  sapqre inoltre se 
sia a conoscenza d,ell,e disposizioni impaitite 
dagli organi dirigenti dell’Ente, per effetto 
de1l.e quali, in violazione delle nopme statu- 
tarie : 

a) l’ammissione e la permanenza nei col- 
legi-convitto dell’Ente è subordinata alla for- 
nitura del corredo da parte delle famiglie; 

b )  la paga degli orfani collocati come ap- 
prendisti presso laboratori esterni viene inca- 
merata dall’Ente in ragione del 50 per cento 
e acgantlonata per l’altro 50 per cento allo 
scopo di costituire un (( premio potenziaIe )) 

che dovrebbe essere corrisposto agli orfani a 
libito dei dirigenti dell’Ente solo al raggiun- 
gimento del 150 anno d’età, all’atto delle di- 
missioni dal Collegio. 

(( Per sapere, infine, qualora ravvisi l’ar- 
hit,rariet,à di tali disposizioni, quali provvedi- 
menti intenda prendere a carfco dei respon- 
sabili e a tutela dei diritti ed‘ interessi dmegli 
orfani e delle loro famiglie. (L’interrogante 
chiede ,la risposto scrit fu).  
(3127) o (t TURCHI )I .  

o .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per co- 
noscere se e come’ intendano eff ettivament,e -di 
prorogare il termine di cui all’articolo 4 della 
legge 29 luglio 1949, n. 531, che andrà fatal- 
mente per scadere al 23 agosto prossimo: e 
ciò in considerazione che gli aventi diritto alla 
maggiorazione dei contributi-terremoto non 
hanno, potuto provvedere ai prescritti adempi- 
menti non per loro negligenza, ma per le per- 
plessità interpretative cui ha dato luogo la 

-legge in questione; legge che andrebbe com- 
pletamente frustrata se il termine di cui al- 
l’articolo succitato non dovesse avere la ri- 
chiesta promessa e tanto ormai attesa proroga. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(3125) (( GRECO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non consideri opportuno, nei riguardi di co- 
loro che sono entrati nei ruoli soltanto in que- 
sti ultimi tempi, non avendo potuto prima par- 
tecipare ai concorsi per mancanza dei requi- 
siti politici richiesti dal fascismo, ritenere 
riscattato d’ufficio, sia, agli effetti della rico- 
struzione della carriera, sia a quelli della pen- 
sione, il periodo di supplenza dai medesimi 

. 
fatto - in base ai documenti già in possèsso 
del Ministero - ed in modo particolare,, il 
computo degli anni di supplenza al. grado cui 
oggi sarebbero pervenuti gli interessati, se 
non fossero stati impediti di partecipare ai 
concorsi da un atto positivo di persecuzione 
politica,_annullamento‘del periodo triennale di 
prova, riduzione al minimo, ‘se non annulla- 
mento completo, dei versamenti per il riscatto 
degli anni di supplenze agli’effetti della pen- 
sione. (L’interrogante chiede l a  rispostu’ 
scritta.). 

(3129) (( SILIPO )). 

PRESlDENTJ3. Le interrogazioni testé 
lette, per le quali si chiede la risposta scritta, 
saranno trasmesse ai ministri competenti. 

PAOLUCCI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PAOLUCCI. Vorrei pregare l’onorevole 

Presidente di voler sollecitare il ministro 
dell’interno affinché stabilisca ,che si discuta 
al più presto la mia interpellanza urgentis- 
sima relativa al divieto della raccolta di firme 
per l’uso della bomba atomica deciso dal 
prefetto di Chieti. 

PRESJDENTE. Informerò il ministro 
interessato della sua richiesta e lo solleciterò 
nel senso ghe ella ha invocato. 

L-a - seduta termina alle 12,30 

Ordine del  giorno per le sedute di martedì 
I l  luglio 1950. 

, Alle ore IO: 

1. - Svolgimento della proposta di legge: 

BARTOLE e COPPI ALESSANDRO : Provvedi- 
menti per il comp1etament.o del nuovo Ospe- 
dale Policlinico di Mo’dena. (1415). 

2. - Discussione dei disegni di legge: 
Modifica del decreto legislativo del Capo 

provvisorio dello Stato 26 ottobre 1947, n. 1328, 
recante norme per la effettuazione della lotte- 
ria Italia. (1230). - Relatore Salizzoni. 

Delega al Governo per la soppressione 
della razione viveri individuale del personale 
militare e di quello appartenente ai corpi mi- 
litarmente organizzati, la regolamentazioné 
del trattamento vitto delle mense obbligatorie 
di servizio, nonché la revisione del trattamento 
economico ,accessorio. (Approvato dal Senato). 
(1357). - Relatore Vocino. 

U 
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3.‘- Seguito della discussione dei disegni 
di legge: , 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’kfrica italiana per l’esercizio finan- 
ziario dal 10 luglio 1950 al 30 giugno 1951. 
(Approvato dal Senato). (1278). - Relatore 
Montini. 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero degli affari esteri per l’esercizio finan- 
ziario .dal 10 luglio 1950 al 30 giugno 1951. 
(Approvato dal Senato). (1310). - Relatore 
Ambrosini. 

Alle ore 16,SO: 

1. - Seguilo della discussione dei disegni 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’Africa italiana per l’esercizio fi- 
nanziario dal 10 luglio 1950 al 30 giugno 1951. 
(App-ovato dal Senato). (1278). - Relatore 
Montini. 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero degli affari ,esteri per l’esercizio finan- 
ziario dal 10 luglio 1950 al 30 giugno 1951. IAp- 
provalo dal Senato). (1310). - Relatore Am- 
brosini. 

Istituzione della Cassa per opere straordi- 
narie di pubblico interesse nell’ltalia meridio- 
nale (Cassa per il Mezzogiorno). (Urgenza). 

(11701. - Relatori: J,ervolino Angelo Raffaele, 
per la maggioTanza, e Alicata, di minoranza. 

Esecuzione di opere straordinarie e di 
pubblico interesse nell’Italia settentrionale e 
centrale. (Urgenza). (1171). - Relatori : Ange- 
lini, per la maggioranza, e Matteucci, di mi- 
noranza. 

Tutela fisica ed economica delle lavo- 
ratrici madri. (37). - Relatore Federici 
Maria. 

2. - Seguito della discussione della propo- 
sta di legge: 

FABRIANI ed altri: Efficacia delle norme 
del decreto legislativo luogotenenziale 20 mar- 
zo 1945, n .  212, sugli atti privati non regi- 
strati, di cui al regio decreto-legge 27 settem- 
bre 1941, n. 1015. (889). - Relatore Riccio. 

3. - Discussione del disegno di legge: 
Ratifica dell’Accordo in materia di emi- 

grazione concluso il Buenos Ayres, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore Repossi. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
DOtt.*ALBERTO GIUGANINO 
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